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PARTE UFFICIALE 
LEGGI E _DECRETI 


Il numero 798 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene la seguente legge: 


VITTORIO EMANUELE HI 
per grazia di Dio e per velontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Il Senato ela Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promuighiamo quanto segue: 
Art. 1. 

Sono esenti da soprattassa di pagamento tardivo le 
successioni apertesi nei Comuni danneggiati dal terre- 
moto del 28 dicembre 1908, per le quali la tassa non 


sia stata pagata nel termine prorogato coll’art. 1 del 
R. decreto 14 gennaio 1909, n. 21, anche quando l’aper- 
tura della successione risalga a data anteriore al 28 
dicembre 1908, purchè la scadenza sia avvenuta dopo 


questa data. 
L’'Amministrazione ha facoltà di accordaro che lo 


tasse, di cui nel comma che precede, siano pagate a 
rate, senza interessi, in un termino non maggiore di 


tre anni. 3,5 i . 
Il termine per la denunzia delle successioni apertesi 


nei detti Comuni dal 23 dicembre 1908. al 31 dicembre 
1939, già raddoppiato coll’art. 1 del R. decreto 14 gon- 
naio 1909, n. 21, è prorogato di sei mesi. 

Le successioni apertesi negli stessi Comuni prima 
del 28 dicembre 1908, per le quali a questa data non 
fosse ancora scaduto il termine per la denunzia, sa- 
ranno esenti da sopratassa .di tardiva denunzia, se 
siano denunziato a tutto il meso di febbraio 1910. 

Art. 2. 

È convertito in legge l'art. 2 del R. decreto 14 gen- 
naio 1909, n. 21, che proroga di un anno le scadenze. 
‘stabilite dall'art. 13 della legge 13 settembre 1874, 
n. 2078 (testo unico), per le tasse di manomorta esigi- 
bili nel 1909 sui redditi dei corpi morali esistenti nei 
Comuni considerati nell'articolo precedente, cd accorda 
all’Amministrazione la facoltà di ripartire in rate le 
tasse, con esenzione di interessi e sopratasse di paga- 


mento tardivo. 

Uguale proroga e la stessa facoltà sono concesse 
per le tasse di manomorta sui detti redditi, rolative al 
1909 ed esigibili al 1910. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei 
‘decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osserva1la e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 30 dicombre 1909. 
VITTORIO EMANUELE, 
ARLOTTA, 
+ Visto, I{ guardasigilli : SCIALOJA. 
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Il numera “94 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene la seguente legge: 


VITTORIO EMANUELE HI 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 
Art. 1. 

Alla tabella dei veicoli soggetti alla ‘tassa e delle ri. 
spettive tasse annuali, annessa alla legge 10 dicembre 
1503, n. 582, relativa ai velocipedi, motocicli ed auto- 
mobili, è sostituita la seguente: 


TABELLA dei veicoli soggetti alla tassa e delle rispet- 
tive tasse annuali. 


E & 
E . PINAORT iti Norme speciali 
2 Indicazione dei veicoli cas ; 
la ss per la liquidazione 
Va 
Velocipedi, Liro 
1 | Velocipedi e macchine od ap- 
parecchi ad essi assimila- 
hili, ad un posto... .. 6 
2 | Idem, a pi di un posto, Dee i 
ogni posto dalgua di 6 
Motocicli. 
3 { Motocicli e motociclette . . . 25 
Vetture automobili 
ad uso privato, 
4|Fmo a 9 IP _.......| 90 
Bild sa HP Lola a 140 
Gi Hd. a I6IIP ,....,.]| 180 
Nell’ applicazione della 
Ti Id. a 24IHP ....... 1 220 tassa si tiene conto 
2 : oh del massimo di forza 
8 | Vetture automobili ad uso pri- che il motore può 
vato oltre 24 IIP e fino ‘a sviluppare. 
60 HP in più dei 24,1n ag- 
giunta alla tassa fissa di 
220 per ogni cavallo . . 5! 
9 | Oltre 60 HIP. ........| 590] 
Veltuve ditomobele 
ad uso pubblico. 
10 | Fino a 4 posti... .... 36 
11| Id. a 10 posti... .... 60 
12 | Oltre i 19 posti o destinate a : 
rimorchiarne altre. , 100 
13 | Destimate solamente ad essere 
tumoveniate 0.0.6. 59) 
Carri automobili 
da trasporto di merci, | ; . 
La tassa è commisurata 
1t | Carri automobili da trasporto, alla forza motrice ed 
furgoni ed altr veicoli au- è un terzo di quella 
3 tomobili destinati esclusi- i -  tissata perle vetture- 
vamente al trasporto delle automobili ad uso pri- 
Merci. cose » | vato. 


Per i veicoli indicati nel n. 4 e seguenti della tabella per i quali 
1: licenza di circolazione fosse rilasciata dopo cominciato l'anno so- 
lare, la tassa sarà ridotta di tanti dodicesimi quanti saranno i mesi 
trascorsi dal cominciamento dell’anno solare. 


Art. 2. 
Per i velocipedi e per gli altri veicoli indicati ai nu- 


«meri 1, 2 e 3 della tabella, la tassa si riscuote me- 


diante la vendita di speciali contrassegni, i quali de- 
vono essere, a cura degli interessati e sotto la loro 
responsabilità, stabilmente fissati sul tubo anteriore 
del telaio del veicolo (tubo dello sterzo) e non più 
rimossi. 

Tali contrassegni inamovibili sono validi per l’anno 
solare per il quale sono venduti o costituiscono la 
sola prova del pagamento della tassa. 


Art. 3. 


Por le vetture automobili e per gli altri veicoli in- 
dicati dal n. 4 in poi della tabelia, la tassa annuale si 
riscuots a cura dell’ufficio incaricato, il quale oltre a 
rilasciare la bolletta giusta le disposizioni dell’ Ammini- 
strazione delle tasse sugli affari, farà constare del pa- 
gamento mediante speciale quietanza apposta sulla li- 
cenza di circolazione prescritta dalle norme in vigore, 
e che deve essere sempre tenuta a disposizione degli 
agenti della sorveglianza da chi conduce il veicolo. 

Questa quietanza costituisce la sola prova del paga- 
mento della tassa. 

Como distintivo esterno dell’eseguito pagamento, gli 
interessati devono stabilmente fissare e non più ri- 
muovore, sul guidone dei veicoli, o dove altrimenti 
venisse stabilito dal regolamento, uno speciale contras- 
segno fornito gratuitamente dall Amministrazione delle 
tasso sugli affari all'atto della riscossione della tassa, 
e valido soltanto per l'anno'solaro pel quale la tassa 
viene pagata. ° 


Art. 4. 


Per i velocipedi e per gli altri veicoli indicati ai 
numeri 1, 2 e 3 della tabella, qualora gli interessati si 
trovino nella necessità, per mo‘ivo di riparazioni, di 
rimuovero il contrassegno fisso, potranno, con le 
norme che saranno stabilite dal regolamento, ottenerne 
uno nuovo valido per lo stesso anno solare, mediante 
consegna del contrassegno rimosso munito del conge- 
gno di chiusura infranto, a condizione che il contras= 
segno conservi le indicazioni e lo caratteristiche che 
valgano ed identificarlo. 

Per tale cambio è dovuto un diritto fisso di L. 1. 

Per le vetture automobili e per gli altri veicoli in- 
dicati dal n. 4 in poi della tabella, ove il contrassegno 
venga per causa accidentale a deteriorarsi, o per una 
causa qualsiasi a mancare, potrà essere sostituito con 
uno nuovo, col pagamento di un diritto» fisso ci lire 
due, osservando le prescrizioni c::e saranno de: ermi- 
nato dal regolamento. 


Art. 3. 


All'art. 3 della legge 10 dicembre 1905, n. 582 


, è s0- 
stituito il seguente : 


Sono mantenute, per lc tasse stabilite dalla presente 
leggo, le esenzioni accordate dai nn. 1 e 2 dell'articolo 
12 del decreto legislativo 28 giugno 41866, n. 3022; e 
dall'art. 37 del regolamento approvato col R. decreto 
3 febbraio 1867, n. 3612, per l'applicazione della tassa 
sulle vetture. 
| Sono esenti dal pagamento delle tasse stabilite dalla 
presente legge: 

a) i veicoli di ogni specie indicati nell’annessa 

‘ tabella dati in dotazione fissa ai corpi armati dello 
Stafo, purchè siano condotti da militari, o da agenti 
in divisa o muniti di un segno distintivo facilmente ri- 
conbscibile ; 

b) gli automobili adibiti al servizio postale or- 
dinario in seguito a speciale autorizzazione del Mini- 
stero dello poste e dei telegrafi; 

; €) lo vetture, carri e furgoni automobili adibiti 
esclusivamente per conto dei Comuni, al servizio di 
estinzione degli incendi; 

d) i veicoli di ogni specie indicati nella. an- 
Regn tabella, importati temporaneamente dall'estero, 
in'quanto appartengano a persone ivi residenti e non 
ala {raiooino il termine di tre mesi dal giorno della 

temboranea importazione. Talo esenzione non è però 

i alle vetture automobili ‘che, ‘quantunque 


imppriate temporaneamente dall'estero, vengano usate” 


in servizio pubblico; 

e) i tricicli, lo vetturotte; i velocipedi ed altri ap- 
pardcchi ad’ essi assimilabili, esclusi gli automobili, 
usati: personalmente da infermi poveri provvisti ‘di 
spotialo liconza; 

f) i tricicli, lo barelle a ruote, nonchè gli auto- 
molìli ed altri consimili carri. e veicoli particolarmente 
destnati da enti morali ospedalieri e da ‘associazioni 
umanitario, provvisti di speciale licenza, pel trasporto 
di fersone che abbisognino di cure mediche o chirur- 
giclio. 

Art. 6. 


Iveicoli di ogni specie indicati nella ‘tabella an- 
nesfa alla: presente legge, pei quali è concessa l’esen- 
zio da tassa, devono essere muniti di uno speciale 
conitassegno gratuitamente somministrato dall’Ammi- 
nistrazione dello tasso sugli affari. Anche. il contras- 
‘ seglo gratuito devo essere stabilmente fissato. 


Art. 7. 


i \v la circolazione di prova dei veicoli indicati dal 
n. din poi delta tabella annessa alla presente legge, 
a sc\po di verificazione e di studio della macchina e 
aceysorî, od. a. scopo di vendita, l'Amministrazione 
delli tasse sugli affari potrà concedere ai fabbricanti 
e’ colntercianti ‘di vetture automobili, come tali inscritti 
sui A d'imposta della ricchezza mobile, speciali con- 
trass&ni personali, mobili, a legittimazione della cir- 
colaziino di prova, per la quale, in luogo delle tasse 
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normali stabilite per ogni vettura circolante, sarà do- 
vuta, per ogni contrassegno di prova concesso, una 
tassa speciale annuale corrispondente a due terzi di 
quella normale, in rapporto alla forza dinamica di ca- 
daun tipo, e, per le votture ad uso pubblico, in rap- 
porto al numero dei posti. 

Saranno stabiliti col regolamento i limiti e le condi- 
zioni per la concessione dei contrassegni di prova. 


Art, 8. 

Per la circolazicne di prova dei motocicli indicati al 
n. 3 della tabella annessa alla presente legge, possono 
essere applicato le disposizioni dell'articolo precedente, 
e la tassa annuale dovuta per ogni contrassegno spe- 
ciale mobile che la Amministrazione delle tasse sugli 


‘affari concederà secondo i limiti e le condizioni sta- 


bilite dal regolamento sarà di L. 30. 


Art. 9. 

È punito con un'ammenda di L. 20 chiunque sia 
trovato a circolare con velocipede o con altro dei vei- 
coli indicati ai numeri 1, 2 e 3 dolla tabella, fornito 
di contrassegno che sia stato rimosso dopo l'originaria 
applicazione, o riveli qualsiasi alterazione del congegno 
di chiusura. 

Per lo vetture automobili e per gli altri veicoli indi- 
cati dal n. 4 in poi della tabella, trovati a circolare 
‘con contrassegno rimosso, o comunque alterato, è do- 
vuta un'ammenda di lire 49. La stessa ammenda è do- 
vuta per la mancanza del contrassegno. 

È punito con un'ammenda di lire 15 chiunque non 
applichi nel modo © nel posto prescritto i contrassegni 
su tutti i veicoli contemplati nella presente legge, e 
chiunque contravvenga alle prescrizioni regolamentari 
riguardanti l'esecuzione delle leggi per la tassa sui ve- 
locipedi, motocicli e automobili. 

La mancanza del contrassegno per i veicoli esenti 
da tassa, dà luogo all'applicazione di un'ammenda di 
lire 5 o di lire 10, secondo ehe si tratti di velocipedi 
e motocicli, o di automobili. 

La disposiziono doll’art. 12 della leggo 10 dicembre 
1905, n. 582, è applicabile anche ai contrassegni gra- 
tuiti. + 

L'ammenda stabilita dall'art. 11 della legge citata 
nel comma precedente è applicabilo anche perla ven- 
dita dei contrassegni ad un prezzo inforiore a quello 
stabilito dalla loggo. 

Chiunque contravvonga allo disposizioni che sa- 
ranno stabilite dal regolamonto circa la concessione e 
l'uso dei contrassegni spociali di cui all'art. 7, per la 
circolaziono dei veicoli indicati dal n. 4 in poi della 
tabella sarà punito coll'ammonda di L. 300. 

Per i motocicli di cui all'art. 8 l'ammenda sarà di 
L. 100. i 

Art. 40. 
La presente leggo ontrerà in vigore il 1° gennaio 
1910. : 


16 "n | GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Il Governo del Re provvederà a coordinare in te- 
sto unico 16 disposizioni della presente e quelle non 
abrogate della legge 10 dicembre 1905, n. 582, ed ema- 
nerà con regolamento, udito il Consiglio di Stato, le 
disposizioni necessarie per l'attuazione della presente 
legge. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarla o di farla osservare como legge dello Stato, 

Data a Roma, addì 30 dicembre 1909. 


VITTORIO EMANUELE. 


ARLOTTA, 
Visto, ZL guardasigilli : SCIALOJA. 


Il numero 770 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Visto il testo unico delle leggi sui pesi e sulle mi- 
suro, approvato con R. decreto 23 agosto 1890, n. 7088 
(serie 3°); 

Visio il regolamento per il servizio metrico e del 
saggio delle monete e dei metalli preziosi, approvato 
con R. decreto 7 novembre 1890, n. 7249 (serie 3°); 

Visto l'art. 30 del regolamento per la fabbricazione 
dei pesi, delle misure e degli strumenti per pesare e 
per misurare, approvato con R. decreto ‘12 giugno 
1902, n. 226; 

Sul parere conforme della Commissione superiore 
metrica e del saggio del'e monete e dei metalli pre- 
ziosi; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostre ministro, segretario di Stato 
per l'agricoltura, l’industria e il commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Per la bollatura a “caldo delle misure di capacità di 
vetro per liquidi, ai sensi dell’art. 30 del regolamento 
sulla fabbricazione dci pesi, delle misure e degli stru- 
menti per pesare e per misurare sopracitato, sarà ado- 
perato un punzone, il quale dovrà contenere: 

a) lo stemma reale nel centro; 

3) il numero caratteristico dell'Ufficio metrico, a 
sinistra dello stemma; 

c) il numero di matricola del verificatore che esr- 
guisce la verificazione, a destra dello stemma. 


Art. 2. 


L'impronta, in grandezza fhaturale, del punzone di 
cui all'articolo precedente, sarà conforme al disegna 
qui sotto riprodotto. 


Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 5 dicembro 1909. 
VITTORIO. EMANUELE. 


Cocco-OrtU. 
Visto, IZ guardasigilli: OkLANDO. 


MINISTERO 
I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Relazione della Commissione giudicatrice del concorso 
per la cattedra di diritto finanziario e di ccnta- 
bilità dello Stato nel R. Istituto di studi comner- 
ciali, coloniali ed attuariali di Roma, a S. E. ii mi- 
nistro di agricoltura, industria e commercio 


Eccellenza, 


La Commissione sottoscritta, chiamata a giudicare i concorrenti 
alla cattedra di professore straordinario di diritto finanziario e con_ 
tabilità di Stato nel R. Istituto superiore di studi commerciali, co 
loniali ed attuariali in Roma, secondo l’avviso di concorso pubbli- 
cato in data del 24 maggio 1909, ha l’onore di presentare la se- 
guente ° 


RELAZIONE. 


La Commissione, costituita dai professori Giovanni Abignente En- 
rico De Marinis, Luigi Ferrara, *Angelo Roncali e Vincenzo Tansorra, 
iniziò i suoi lavori dopo avere eletto a presidente il prof. Do Mari- 
nis, a segretario il prof. Ferrara, a relatore il prof. Roncali 

Furono esaminati anzitutto i documenti di rito, constatata l re- 
golarità dei quali, si passò all'esame dei titoli dei concorreni che 
qui si segnano in ordine alfabetico ; 

1° De Brun Alessandro; 
2° Ghidiglia Carlo; 

3° Nina Luigi; 

4° Princivalle Luigi; 
5° Satta Josto; 

6° Tenerelli Giuseppe ; 
7° Vitagliano Gaetano; 
8° Zappelloni Federico. 

Il prof. Enrico Presutti, altro concorrente, si cera ritirato pima. 
che la Commissione iniziasse i suoi lavori. 

Come l’avviso di concorso espressamente imponeva, la Conmis- 
sione giudicatrice dovette tenere speciale conto dell’indirizzo cde- 
gli scopi dell'Istituto, nonchè del carajtero tecnico e giuridico del- 
l'insegnamento da impartire, Questo insegnamento di diritto fian- 
ziario © di contabilità di Stato è assegnatb nel vigente statuò alla 
sola facoltà di matematica finanziaria ed attuariale, montro l'nse- 
gnamento della scienza delle finanze e della economia politta è 
prescritto per tutte le tre facoltà dell'Istituto. Tale esistenzacon- 
temporanea dell’insegnamento di diritto finanziario e di contbilità 
di Stato accanto all'insegnamento della scienza delle finanze? del- 
l'economia politica, nella sola facoltà attuariale, induce a itenere 


cho in questa ultima facoltà si volle istituire un insegnamcto ben 
distinto e di speciale contenuto. 
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pezze. FORTI III EENITRR CASI SDTTRAI 


Perciò Ia Commissione, dopo larga discussione, venne ad unani- 


Înità nel concetto che il candidato da prescegliersi dovesse, oltre 
che dar prova delle sue attitudini scientifiche, presentare i titoli 
comprovanti in lui la conoscenza del diritto finanziario come di- 
sciplina a sò, distinta dalla scienza delle finanze c dalla contabilità 
di Stato, co»rcopita ad un tempo come disciplina giuridica e tecnica. 

Ciò premesso, segue in succinto il giudizio, sempre unanime, della 
: Commissione circa i singoli concorrenti. 

‘ De Brun Alessandro. — Ha fatto i soli studi di ragioneria, è re- 
«ferendario alla Corto dei conti, è libero docente di contabilità di 
Stato nella Università di Roma. Egli ha numerose pubblicazioni, le 
più importanti delle quali sono il « Manuale di contabitità comu- 
Dale >, che ebbe una seconda edizione nel 1908 ed il « Portafoglio 
dello Stato ». 

1 suoi titoli hanno un indiscutibile valore tecnico per gli studi di 
ragioneria, ma difettano di contenuto giuridico. 

ll De Brun anche .pér le funzioni che esercita alla Corte dei conti, 
vanta titoli tecnici per la contabilità di Stato, non ne presenta però 
alcuno ehe possa suffragare la sua competenza in diritto finan- 
ziario. 

Ghidiglia Carlo. — È professore di ragioneria e come tale ha nu- 
merose pubblicazioni di riconosciuta importanza, limitate quasi 
sempre alla ragioneria privata. I suoi recenti brevissimi scritti sul 
«Concetto e partizione del diritto finanziario » e sull’ « Attinenza 
della contabilità di Stato col diritto finanziario », non sono tali da 
dimostiraro in lui la | piena conoscenza della materia. 

Nina Luigi. — È libero docente di scienza dello finanze nell'Uni= 
versità di Roma e presenta numerose pubblicazioni, fra cui taluna 
di pregio, come quella sulla esenzione delle quote minime, la mo- 
fiografia sul Ictto è l'altra sulla imposta di successione nella storia, 
nella scienza e nel diritto italiano. Fgli si troverebbe indubbia- 
inéitò in condiziono ben più favorevole se qui si trattasse di un 
concorso per la scienza delle finanze; menfre agli effetti del pre- 


sente concorso, pur volendosi hisonoscero come degni di considera- . 


zigne i suoi titoli per il diritto finanziario, non si ha prova alcuna 
della Sua cottipàtèriza ih materia di contabilità di Stato. 

Princivalle Luigi. — È capo divisione al Ministero delle finanze 
cd al diploma di ragioniere aggiunge la laurea in legge. Ha parec- 
chie pubbiicazioni attinenti al diritto finanziario, fra cui la princi- 
pale è il Manuale per l'applicazione delle tasse di registro. Da que- 
sto, come dagli altri lavori del Princivalle, appare uwna rara dili- 
genza ed una ampia conoscenza della legislazione ‘concernente le 
così dette tasse sugli affari: non per questo tali lavori cessano di 
essere opere di mera compilazione, frutto di pratica quotidiana di 
ufficio, piuttosto che di meditazione scientifica. Di maggiore impor- 
tanza sarebbe lo studiò del Princivalle « Sulla ricchezza privata in 
Italia », ma trattandosi di lavoro statistico e sènza discuterne il 
merito, è chiaro che esso non può considerarsi come titolo spe- 
cifico per la cattedra messa a coricorso. Quanto alla conoscenza 


della contabilità di Stato, egli non dà prova di competenza in ma- 
teria. 


Satta Josto. — È laureato in giurisprudenza, dottore aggregato 
abilitato alla avvocatura ed al notariato; fece carriera nelle Inten- 
denze di finanza ed oggi è capo sezione al Ministero delle finanze. 
N Satta ha un accurato studio sul « Reato di contrabbando doganale » 
e un buon numero di articoli di indole giuridico-penale riguardanti 

‘ il regimo dello dogane, delle privative. Per quanto abbia trattato i 
suddetti argomenti per pratica di ufilcio, più che per ricerca scien- 
tifica, i suoi lavori meritano lode, ma non dimostrano la conoscenza 
del diritto finanziario, specialmente rispetto ai pubblici tributi. Del- 
.Pedificio giuridico finanziario egli non ha toccato che uno dei tanti 
svariati aspetti. 

Quanto a titoli cho comprovino la conoscenza della contabilità di 
Stato, questi mancano affatto. 

Tenorolli Giuseppe. — È laureato in giurisprudenza, è libero do- 
cento di scienza delle finananze a Catania. Diligente cultore degli 
studi finanziari, 


Ha parecchie pubblicazioni di notevole interesse, fra le quali me- 
rita di essere ricordata quella riguardante lo studio sulle finanze 
comunali di Catania verso il secolo XVI. Là monografia dedicata al- 
l’imposta sugli spiriti in Italia e nei principali Stati d'Europa, è una 


diligente esposizione della vigente legislazione italiana © straniera 


in materia. e 


Riguardo alla contabilità di Stato neppure il Tenerelli presenta 
alcun titolo. 


Anche questo concorrente si ‘sarebbe trovato în ‘condizioni più 
vantaggiose, qualora si fosse tràttito di tn colicotso di scienza delle 
finsnzè. 


Vitagliario Gaétano. — È lauteato in giurisprudenza ed attual- 
mente capo sezione nel Ministero del tesoro. Presenta duo pubbli- 
tazioni che dimostrano in lui un ‘ainpia dottrina ed una profonda 
solturà giuridica. ' 


L'opuscolo riguardante i domani comunali nel mezzogiorno è un 
accurato studio storico amministrativo, che però solo indirettamente 
tocca il diritto finanziario. Non così il volume intitolato « Il conte- 
nuto giuridico della legge del bilancio > che è opera veramente no- 
tevole, perchè, oltre ad una completa nozione della letteratura com- 
parata al riguardo, costituisce una costruzione giuridica e sistema- 
tica che merita ia più ampia iodéè 6 chè fa intravvedere nel Vita- 
giiano lo scrittore ed il pernditofe atto ad Affrontatte ogni alto pro- 
blema giuridico finanziario. Sebbene quest’opera abbia un carattere 
prevalentemente giuritlico-finanziario; da dssa si induce utia larga 


conoscenza della contabilità, ‘ini quanto che il sbstrato dell’opera 


stessa nei riguardi tantò délfa finanza quanto della contabilità ‘di 
Stato, fornisce la prova evidente. di una profotida conoscenza tec- 
nica della contabilità, senza della qualè sarebbe riuscita imipossibilò 
una costruzione sistematica, così organica e nuova nella letteratura 
italiana. Vale del resto per il Vitagliano, quale titolo comune ad altri 
concorrenti, Îl Posto iittualmentb occhpato nella pubblica dinmini- 
strazione, i 

Zappeliohi Fedetico. — È ragioniere, direttore 0 csifjo divisiohie 
prosso | la ragioneria generale dello Stato ; non ha pubblicaziofio al- 
cur, sè Hi Setbttua ‘una ‘pròlusione al dorso di contabilità di Stato” 
tenuta a titolo di incarico per un anno nell'Istituto di studi supe- 
fiori. Tale protusione rion offro prova di ampia coltura giuridica 
in rapporto alla finanza, dichiarando lo stesso concorrente che « i 
titoli che possorio far fede della sua attitudine alla cattedra consi- 
stono. esclusivamente nei servigi da lui prestati alla pubblica am- 
ministrazionè. 

Dopo il coscienzioso esame, i cui risultati furono sovraesposti, la, 
Commissione, che fu sempre unanime negli apprezzamenti, fu pure 
unanimé nelle sue conclusioni. Essa nor crede che fra i concorrenti 
si possa costituire una tefia da proporre all’E. V., e ribn può che 
limitare il proprio voto, desi&narido quale préfertbile ‘Pra i concor- 
renti il solo dott. Gaetano Vitagliano, che la Commissione quindi 
propone per la nomina a professore straordinario di diritto finan= 
ziario e contabilità di Stato nel R. Istituto superiore di studi com- 
merciali coloniali e attuariali in Roma. 

Unico concorrente proposto dalla Commissione ec ad unanimità di 
voti è quindi il dott. Gaetano Vitagliano. 

E con ciò la Commissione crede di avere esaurito il proprio min- 
Unto è, tisségnando la presentò relazione, ringrazia lE. V. delia 
fiducia in I&i riposta. 


Roma, 51 dicembre 1999. 


A. Roncali. 

G. Abignenie. 

L. Ferrara, segretario. 
È: De' Marinis. 

V. Tangorra. 


i eeccssel 


18 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


ri re e ee ir = = 


MINISTERO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 


Disposizioni nel personale dipendente : 
Magistralura. 
Con R. decreto del 13 agosto 1909: 


Campus-Campus cav. Giovanni Maria, procuratore del Re presso il 
tribunale civile e penale di Cagliari, è temporaneamente appli- 
cato alla procura generale presso la Corte di cassazione di 
Roma, con funzioni di sostituto procuratore generale. 

Maiuri Antonio, uditore in temporanea missione di vice pretore nel 
2° mandamento di Genova, con la mensile indennità di L. 100, 
è nominato giudice aggiunto di 2% categoria presso la R. pro- 
cura del tribunale di Potenza, con l’annuo stipendio di L. 2000, 
cessando dal porcepire la detta indennità. 

Tului Antonio, uditore presso il mandamento d’Iglesias, con la men- 
sile indennità di L. 100, abilitato alle funzioni giudiziario, è ivi 
incaricato ad esercitare le funzioni di vice pretore, continuando 
a percepire la detta indennità. 


I sottoindicati sono nominati vice pretori nel mandamento per 
ciascun di essi indicato pel triennio 1907-1909: 


Le Pera .Luigi, nel mandamento di Campana. 
Formenti Ambrogio, nell'8° mandamento di Milano. 
Fantato Carlo, nsl 3° mandamento di Padova. 
Maio Francesco, nel mandamento di Filadelfia. 

Bo Giuseppe, id. di Sestri Levante. 

Taddei Francesco, id. di Bibbiena. 


Sono accettate le dimissioni rassegnate : 


da Morteo Francesco Alberto, dall'ufficio di vice pretore del man- 

.  damento di Alassio; 

da Levi Leone Vittorio, dall’ufficio di vice pretore del mandamento 
di Carrù; 

da Galli Luigi, dall'ufficio di vice pretore del 1° mandamento di 
Cremona; 

da Tomassetti Alfredo, dall'ufficio di vice pretore del mandamento 
di Celano. 


Con decreto Ministeriale del 15 agosto 1909: 


Consoli Agostino, uditore presso il 4° mandamento di Palermo, è 
collocato, a sua domanda, in aspettativa per causa d’infermità 
por 4 mesi, dal 1° agosto 1909. 


Cancellerie e segreterie. 


Con decreto Ministeriale del 20 giugno 1909, 
registrato alla Corte dei conti il 14 agosto 1909: 


Drago Martinez Mario, vice cancelliere della Corte di appello di 
Messina, è temporaneamente applicato alla Corte d'appello di 
Catania, ai sensi del R. decreto 28 gennaio 1909, n. 32. 


Con decreto Ministeriale del 27 giugno 1909: 
registrato alla Corte dei conti il 31 luglio 1909: 


È promosso dalla 22 alla 1% categoria, con l’annuo stipendio di 
L. 5333-33 per l’esercizio 1908-09 e di L. 6000 per l’esercizio 1908-10 
e successivi, pel periodo del 1° agosto 1903 al 28 febbrio 1909: 
Milia cav. Efisio, vice cancelliere della Corte di cassazione di Roma, 

collocato a riposo dal 1° marzo 1909. 


È promosso dalla 22 alla 12 categoria, con l’annuo stipendio come 
sopra dal 1° agosto 1908: 


Arena cav, Antonio, segretario della procura generale presso la 
Corte d’appello di Napoli. i 


È promosso dalla 24 alla 12 categoria, con l'annuo stipendio come 
sopra dal 1° settembre 1908: 
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Portalupi cav. Ernesto, segretario della procure generale presso la 
Corte d'appello di Milano. 


È promosse dalla 22 alla 12 categoria, con l’annuo stipendio come 
sopra dal 1° novembre 1908: 


De Molinari cav. Giovanni, vice cancelliere della Corte di cassazione 
di Torino. 


È promosso dalla 22 alla 12 categoria, con l’annuo stipendio come 
sopra dal 1° gennaio 1909: 


Stillitani cav. Tommaso, cancelliere della Corto d'appello di Catan- 
zaro. 

È promosso dalla 8% alla 2% categoria, con l’annuo stipendio di 
L. 4333.33 per l'esercizio 1907-908, L. 4666.66 por l’esercizio 1908-0009 
e di L. 5000 per l'esercizio ]909-910 e successivi, dal 1° mag- 
gio 1998: 

Conciatori cav. Giuseppe, cancelliere del tribunale di appello di 
Asmara. 

Sono promossi dalla 3% alla 29 categoria, con l’annuo stipendio 
come sopra, dal 1° agosto 1908: 

Perolo cav. Domenico, vice cancelliere della Corte di cassazione di 
Roma, 

Formica cav. Filumeno Silvio, segretario della procura generale presso 
la Corte d’appello di Roma. 

È promosso dalla 3% alla 28 categoria, con l’annuo stipendio come 
sopra, dal 1° settembre 1908: 

Mangano cav. Rocco Giuseppe, segretario della procura generale 
presso la Corte d’appello di Palermo. 

È promosso dalla 3% alla 2% categoria, con l'annuo stipendio come 
sopra, dal 1° novembre 1908: 

Ronzoni cav. Febo, segretario della procura generale presso la Corte 
d’appello di Brescia. 


È promosso dalla 3% alla 22 categoria, con l'annuo stipendio come 
sopra, dal 1° novembre 1908: - i 
Giordano cav. Onesimo, cancelliero della Corte d'appello di An- 

cona. 


È promosso dalla 8% alla 22 categoria, con l’annuo stipendio come 
sopra, dal 1° gennaio 1909: 
Medda Sechi cav. Francesco, vice cancelliere della Corte di cassa- 
zione di Roma. 


È promosso dalla 383 alla 29 categoria, con l’annuo stipendio come 
sopra, dal 1° marzo 1909: 


Leone Silvio, vice cancelliere della Corte di cassazione di Roma. 


Con R. decreto del 27 giugno 1909, 
registrato alla Corte dei conti il 31 luglio 1909: 


La decorrenza della promozione e della conseguente assegna- 
zione di stipendio ai funzionari sotto indicati è modificata come 
segue: 

È promosso dalla 2% alla 1® categoria, con l’annuo stipendio di 
L. 3200 per l’esercizio 1907-08 e di L. 3600 per l'esercizio 1908-09 
dal 1° gennaio a tutto il 4 agosto 1908: 

Tacconi Augusto, sostituto segretario della procura generale presso 
la Corte d’appello di Napoli, in servizio al tribunale civile 0 

. penale di Roma, collocato a riposo dal 5 agosto 1908. 

E promosso dalla 3° alla 28 categoria, con l’annuo stipendio di 
L. 2700 per l'esercizio 1907-08, L. 8100 per l'esercizio 1908-09 © 
L. 3500 per l’esercizio 1909-10 e successivi dal 1° gennaio 1908: 
Conti Luigi, cancelliere del tribunale civile e penale di Perugia. 

1 RR. decreti 2 e 12 luglio 1908 nella sola parte riguardante il 
vice cancelliere della Corto d'appello di Catania, Drago Filippo, e 
del costituto segretario della R. procura presso il tribunale civile 
penale di Sondrio, Raffaglia Paolo, sono revocati. 

E promosso dalla 3% alla 22 categoria, con l’annuo stipendio di 
L. 27C0 per l’esercizio 1907-08, L. 3100 per l’escecizio 1905-09 e 
L. 3500 per l’esercizio 1909-10 e successivi dal 1° gennaio 1908: 


Venturini Antonio, sostituto segretario della procura generale presso 
la Corte d'appello di Napoli, in servizio alla procura generale 
presso la Corte d’appello di Venezia. 

Micchini Giuseppe, nominato con R. decreto 15 marzo 1998, vice 
cancelliere della Corte d’appello di Aquila, con l’annuo sti- 
pendio di L. 2533.33 per l’esercizio finanziario 1907-08, L. 2706.66 
per l'esercizio 1998-99 e L. 3000 per l'esercizio 1909-10 e suc- 
cessivi dal 1° gennaio 1908, è invece confermato nell’attuale 
grado con l’annuo stipendio di L. 3090, ugualmente ripartito, 
ma dal 1° febbraio 18. 

Reisoli Camillo, nominato col R. decreto 12 luglio 19)8 segretario 
della RR. procura presso il tribunale civile e penale di San Mi- 
Biato, con l’annuo stipendio di L. 2533.33 per l'esercizio 1907-08, 
L. 2766.66 per l'esercizio 1908-09 e L. 3000 per l'esercizio 1909-10 

: e successivi dal 1° gennaio 1908, è invece confermato nell'at- 
tuale grado con l’annuo stipendio di IL. 3000, ugualmente ri- 
partito, ma dal 1° marzo 1908. 

Cappelli Umberto, nominato con R. decreto 15 marzo 1998, vice can- 
celliero del tribunale civile o penale di Como, con l'annuo sti- 
pendio di L. 1666.66 per l'esercizio 1907-08, L. 1833.33 per l’e- 
sercizio 1908-09 a L. 2000 per l’esercizin 1909-10 e successivi, 
dal 1° gennaio 1603, è invece confermato nell’attuale grado ma 
con l’annuo stipendio di L. 1933.33 per l'esercizio 1907-08, 
L. 1936.63 per l'esercizio 1908-09 e di L. 2090 per l'esercizio 
1909-10 © successivi, dal 1° gennaio 1908. 

Bordignon Antonio, nominato con R. decreto 15 marzo 1908 vice 
cancollicre del tribunale civile e penale di Bassano Vicentino, 
con l'annuo stipendio di L. 1666.66 per l’esercizio 1907-08, 
L. 1833.33 per l'esercizio 1908-09 o L. 2000 per l'esercizio 1909- 
1910 e successivi, dal 1° gennaio 1908, è invece confermato nel- 


l’attuale grado, ma con l'annuo stipendio di L. 1933,33 per l’e- - 


sercizio 1907-08, L. 1966-66 per l'esercizio 1908-09 e L. 2000 per 
l'esercizio 1909-10 e successivi, dal 1° gennaio 1998. 

A Narducci Marino, cancelliere della pretura di Amalfi, ed ora vice 
cancelliere del tribunale civile e penale di Salerno, a cui fu as- 
sagnato Jo stipendin di L. 2366.66 dal 1° gennaio 1908, è invece 
assegnato lo stipendio di L. 2100 dal 1° al 31 gennaio 1908 e 
dal 1° febbraio detto anno quello di I. 2365.66 per l'esercizio 
1907-08, L. 2433.33 per l'esercizio 1908-09 e L. 2500 per l’eser- 
cizio 1909-10 e successivi. 

A Barbetta Antonio, vice cancelliere del tribunale di Roma, a cui 
fu assegnato lo stipendio di L. 2366.66 dal 1° gennaio 1908, è in- 
‘vece assegnato lo stipendio di L. 2109 dal 1° gennaio al 28 feb- 
Praio 1908 0 dal 1° marzo del detto anno quello di L. 2365.66 
per l'esercizio 1907-03, L. 2433.33 per l'esercizio 1908-09 e lire 
2500 per l'esercizio 1909-10 e successivi. 

Palagi Vittorio, cancelliere della pretura di Anagni, promosso dalla 
2% alla 12 categoria, con l’annuo stipendio di L. 2100 per l’eser- 
cizio 1907-9098, L. 2300 per l’esercizio 1998-909 e L. 2500 per 
l'esercizio 1909-9010 e successivi, a decorrere dal 1° gennaio 1908, 
è confermato nella detta 1° categoria con lo stipendio di lire 
2300 ugualmente ripartiti, dal 1° febbrio 1908. 

Fiori Publio, vice cancelliere del tribunale di Lucera, in servizio 
alla procura generale presso la Corto d'appello di Roma, pro- 
mosso dalla 2% alla 1 categoria con l’annuo stipendio di L. 2100 
per l'esercizio 1907-908, L. 2300 per l'esercizio 1908-909 e lire 
2500 per l'esercizio 1909-910 e successivi, a decorrere dal 
1° gennaio 1908, è confermato nella detta 1° categoria con lo 
stipendio di L. 2500 ugualmente ripartiti, dal 1° marzo 1978. . 

A Renna Francesco e Robimarga Francesco, il primo in servizio 
alla 22 pretura urbana di Roma, ai sensi dell'art, 22 della 
leggo 18 luglio 1907, n. 512, il secondo cancelliero della pretura 


di Jesi, ai quali fu assegnato col R. decreto 15 marzo 1998 lo 


stipendio di L. 1933.33 dal 1° gennaio 1908, è invece assegnato 
lo stipendio di L. 1666.60 dal 1° al 31 gennaio 1908 e dal 1° feh- 
braio detto anno quello di L. 1933.33 per l'esercizio 1907-908, 
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L. 1066.66 per l'esercizio 1908-908 e L. 2000 per l'esercizio 1900- 
1910 e successivi. 

A Crescenzi Riccardo e Celentano Aristide, il primo in servizio alla 
pretura di Tivoli, ai sensi dell'art. 22 della Iegge 18 luglio 1907, 
ed il secondo cancelliere della pretura di Afragola, ai quali, 
in promozione, fu assegnato col R. decreto 15 marzo 1908, lo 
stipendio di L. 1933.33, a decorrere dal 1° gennaio 1908, è in- 
vece assegnato lo stipendio di 1. 1066.66 dal 1° gennaio al 28 
febbraio 1908, ec dal 1° marzo quello di I. 1933.33 per l’eser- 
cizio 1907-98, L. 19668.66 per l'esercizio 1908-9009 e L. 2000 per 
l'esercizio 199-910 e successivi. 

Ai cancellieri di pretura Ragni Giuseppe, Berruti Bartolomeo, Ma- 
riani Oronte, Sacchini Amadio e Chiselli Carlo: agli aggiunti di 
cancelleria Ciardi Vincenzo, Bobbio Cesare, Cozzi Raffaele © 
D'Amico Giuseppe; agli alunni di 22 classe Mazzotti Costante, 
Provenzano Francesco e Passamonte Vincenzo, e agli alunni di 
22 classe Ajme Emilio, Forrazzoli Augusto, Bizzarri Emanuele è 
Mauro Michele, la decorrenza delle promozioni e dei passaggi 
di classe è variato rispettivamente: 

Ragni Giuseppe, invece dal 1° gennaio, dal 1° febbraio 108. 

Berruti Bartolomeo, inveco dal 1° gennaio, dal 1° febbraio 1908. 

Mariani Oronto, inveco dal 1° gennaio, dal 1° febbraio 1908. 

Sacchini Amadio, invece dal 1° gennaio, dal 1° marzo 1908. 

Ghiserli Carlo, invece dal 1° gennaio, dal 1° marzo 1908. 

Ciardi Vincenzo, Bobbio Cosare e Cozzi Raffaele, invece dal 1° gen- 
naio, dal 1° febbraio 1908. 

D'Amico Giussppe, invece dal 1° febbraio, dal 1° marzo 1909. 

Mazzotti Costante o Provenzano Francesco, invece dal 1° gennaio, 
dal 1° febbraio 1908. 

Passamonte Vincenzo, invece dal 1° febbraio, dal 1° marzo 1908. 

Ajme Emilio, invece dal 1° wennaio, dal 1° febbraio 1908. 

Ferrazzoli Augusto, Bizzarro Emanuele e Mauro Michele, invece dal 
1° febbraio, dal 1° marzo 1903. : 


Con R. decreto del 22 luglio 1909, 
registrato alla Corte dei conti il 31 luglio detto anno: 


A Micchini Giuseppe, cancelliere di tribunale per il periodo dal 1° 
al 31 gennaio 1908, è assegnato lo stipendio di L. 2366.66. 

A Reisoli Camillo, cancelliere di tribunale, per il periodo dal 1° 
gennaio al 28 febbraio 1998, è assegnato lo stipendio di L. 2366.60.. 

A Palagi Vittorio, cancelliere di pretura, pel’ periodo dal 1° al 31 
gennaio 1908, è assegnato lo stipendio di L. 1933.33. 

A Fiori Publio, cancelliere di pretura, pel periodo dal 1° gennaio al 
28 febbraio 1908, è assegnato lo stipendio di L. 1933,33. 

A Ciardi Vincenzo, Bobbio Cesare e Cozzi Raffacle, aggiunti di can- 
celleria, pel periodo dal 1° al 31 gennaio 1908, è assegnato lo 
stipendio di L. 1129. 

A Mazzotti Costante e Provenzano Francesco, alunni di cancelleria, 
pel periodo dal 1° al 81 gennaio 1908, è assegnato lo stipendio 
di L. 780. 

Ad Ajme Emilio, alunno di cancelleria, pel periodo dal 1° al 31 
gennaio 1998, è assegnato lo stipendio di L. 720. 


Con R. decreto del 25luglio 1909: 


A Maffei Adamo, cancelliere del tribunale di Ascoli Piceno, collocato 
a riposo, è conlerito il grado c titolo onorifico di cancelliere di 
Corte d'appello. 


Con R. decreto del 7 agosto 1909: 


Alfonsi Alfonso, cancelliere della pretura di Osimo, © collocato in 
aspettativa per infermità, per mesi 6, dal 1° agosto 1909, con 
l'assegno pari alla metà dell’attuale suo stipeudio di 1. 12500. 

Con decreto Ministeriale dell'11 agosto 1909: 

Protani Scipione, vice cancelliero del tribunale civile o penale di 

Ascoli Piceno, è collocato in aspettativa per mesi due, dal 1° 


agosto 1999, coll’assoegno pari alla metà dell’attuale stipendio di 
IL. 2000, 
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Mattesini .Ermenogildo, aggiunto di cancelleria della pretura di Cam- 
porgiano, è collocato in aspettativa per mesi sci, dal 16 agosto 
1999, coll’assegno corrispondente alla metà dell’attuale suo sti- 
pendio di L. 1500, 

Rossi Leopoldo, aggiunto di cancelloria della Corte d'appello di Bre- 
scia, in aspettativa, al 31 luglio 1999, è confermato nell’aspet- 
tativa stessa por altri due mesi, dal 1° agosto 1909 colla conti- 
nuazione dell'attuale assegno. 

Motta Luigi, aggiunto di cancelleria del tribunale civile e penale di 
Como, sottoposto a procedimento penale, è sospeso dal grado e 
dallo stipendio dal 23 luglio 1£0). 

Carsetti Nazzareno, aggiunto di cancelleria della pretura di Orvi- 
nio è destinato alla pretura di Foligno. 

Alla famiglia dell’aggiunto di cancelleria della pretura di Sorso, 
Bella Luigi, sospeso dall’ufficio per mesi due al solo effetto della 
privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servi 
zio, è tramutato alla pretura di Busachi, è concesso un asse- 
gno alimentire mensile corrispondente alla metà del suo sti- 
pendio di L. 1500 dal 1° luglio 1909 e fino al termine della so- 
spensione, da esigersi in Sorso con quietanza della signora Pa- 
lomba Agata, moglie del predetto funzionario. 

Martorano Vincenzo, alunno di 22 classe della 2% pretura di Spezia, 
in aspettativa fino al 31 luglio 1909, è tramutato al tribunale 
civile c penale di Genova. 

Sono accettata le volontarie dimissioni rassegnato dall'alunno di 1% 
class» della 2% pretura urbana di Napoli, Zinno Emanuele, a 
decorr:ra dil 1° luglio 1909. 


Coa R. decreto del 13 agosto 1909: 


Cnemasco cav. C:sare, cancelliere del tribunale civile c penale di 
Pordenone, è collocato a riposo dal 17 agosto 1909 e gli è con- 
ferito il titolo e grado onorifico di cancelliere di Corte d’ap- 
pello. 

Garlanda Ettore, cancelliere della pretura di Rho, in aspettativa 
sino al 30 giugno 1909, è confermato nella stessa aspettativa 
per altri sei mesi, dal 1° luglio 1909, continuando a perccpire 
l’attuale assegno. 

Bosio Carlo, cancelliere della pretura di Cicagna, in aspettativa fino 
al 39 aprile 1909, è confermato nella stessa aspettativa per altri 
5 mesi, dal 1° maggio 1909, colla continuazione dell'attuale as- 
segno, 

Berti Ulisse, cancelliere della pretura di Govone, applicato alla Com- 
missione del testo unico dell'ordinamento generale giudiziario, 
è tramutato alla pretura di Cortemilia, continuando nella detta 
applicazione. 

Mazzucca Giovanni, segretario della R. prooura presso il tribunale 
,civile e penale di Civitavecchia, è collocato -in aspettativa per 
mesi quattro dal 1° agosto 1909, con l’assegno pari alla metà 
del suo stipendio di L. 3300. 


Notari. 


Con R. decreto del 18 aprile 1909, 
registrato alla Corte dei conti 11 10 agosto 1909: 


Leonardo Carmine, notaro residente nel comune di Caianello, di- 
Stretto notarile di fanta Maria Capua Vetere, è traslocato nel 
comune di Teano, stesso distretto. 

d'Isa Giuseppe, notaro residente nel comune di Pontelatone, di- 
stretto notarile di Santa Maria Capua Vetere, è traslocato nel 
comune di Sania Maria Capua Vetere. 

Bovenzi Vincenzo, notaro residente nel comuno di Curti, distretto di 
Sta Maria Capua Vetere, è traslocato nel comune di Santa 
Maria Capua Vetere, 

Buffardo Dionigio, notaro residente nel comune di Lusciano, di- 
distretto notarile di Santa Maria Capua Votere, è traslocato nel 
comune di Aversa, stesso distretto. 

Acquaticci Gactano è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro 


nel comene di Murlo, distretto notarile di Siena, per non àver 
assunto in tempo utile l’esarcizio delle sue funzioni. 

Ficai Filippo è dichiarato decaduto della nomina a notaro n°1 co- 
mune di Monteschi, distretto notarile di Arezzo, per non aver 
assunto in tempo utile l'esercizio dello sue funzioni. 

Scarpaci Gaspare è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel 
comune di Rapolano, distretto notarile di Siena, per non aver 
assunto in tempo utile l’esercizio delle sue funzioni. 

Pacifico Tommaso è dichiarato decaduto dall'ufficio di notaro, per 
non aver assunto in tempo utile l’esercizio delle sue funzioni 
nel comune di Acerno, distretto notarile di Salerno. 

Bellone Lorenzo, notaro residente hel comune di Mede, distretto no- 
tarile nel comune di Vigevano, è dispensato dall'ufficio di no- 
taro, in seguito a sua domanda. 

Palmucci Liberato, notaro residente nel comune di Sermoneta, di- 
stretto notarile di Roma, è dispensato dall’ufficio di notaro, in 
seguito a sua domanda. 

Boni Cristofaro, notaro residente nel comune di Colle Val d'Elsa, 
distretto notarile di Siena, è disponsato dall'ufficio di notaro,in 
seguito a sua domanda. 


Con R. decreto del 25 luglio 1909, 
registrato alla Corte dei conti il 12 agosto 1909: 


Fabi Amedeo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza 
nel comune di Borghetto Lodigiano, distretto notarile di Lodi. 

Anfossi Francesco, notaro residente nel comune di Garbagna, di- 
stretto notarile di Tortona, è traslocato nel comune di San- 
t'Agata Fossili, stesso distretto. 

Drasmid Alberto, notaro residente nel comune di Carate Brianza, di- 
stretto notarile di Milano, è traslocato nel comune di Busto Ar- 
sizio, stesso distretto. 

Rolando Bartolomeo, notaro residente nel comune di Luserna San 
Giovanni, distretto notarile di Pinerolo, è traslocato nel comune 
di Perrero, stesso distretto. 

Vinay Ermanno, notaro residente nel comune di Perrero, distretto 
notarile di Pinerolo, è traslocato nel comune di Luserna San 
Giovanni. stesso distretto. 

Donelli Pier Sante, notaro residente nel comune di Parma, è di- 
spensato dall’ufficio di notaro, in seguito a sua domanda. 


Con decreto Ministeriale del 7 agosto 1909: 


È concessa: 
al notaro Cocco Antonio una proroga fino a tutto il 80 ottobre 1909 
per assumere l’esercizio delle suo funzioni nel comune di Senis, 
distretto notarile di Oristano, 


Archivi notarili. 


Con R. decreto del 22 luglio 1909, 
registrato alla Corte dei conti il 7 agosto 1909: 


Pontorno Sigismondo, notaro in Nicosia, è nominato conservatore e 
tesoriere di quell’archivio notarile distrettuale, coll’annuo sti- 
pendio di L. 1200, a condizione che nei modi 6 termini di legge 
presti cauzione rappresentante l’annua rendita di L. 100. 

Il predetto sig. Pontorno è pure autorizzato a continuare l’eser- 
cizio del notariato. 


Disposizioni nel personale subalterno. 


Canale Vincenzo, sotto archivista nell'archivio notarile di Reggio 
Calabria è promosso archivista coll’annuo stipendio di L. 1000. 

Foti Giuseppe, copista nell'archivio notarilo di Reggio Calabria, è 
promosso sotto archivista coll’annuo stipendio di L. 890. 


Subeconomati. 
Con decreto Ministeriale del 10 agosto 1909: 


Mesiano Gaetano è nominato subeconomo dei benoficì vacanti di 
Mileto. 
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_ Con decreto Ministeriale del 17 ‘agosto 1909, 


Tosana Michelangelo è nominato subeconomo dei benoficî vacanti 
di Breno. 


Culto. 


Con R. decreto del £? luglio 1909, 
registrato alla Corte dei conti il 3 agosto 1909: 


Sono stati autorizzati ad accettare: 

la mensa arcivescovile di Siena, in soddisfacimento del legato di- 
sposto dal fu Paolo Branchi, 1a villa dell’Abbadia a Sifiano, con 
tutti gii annessi cd i due poderi detti Colombaio e Casanuova ; 

il parroco di Codogno due legati della somma di L. 1090 ciascuno, 
disposti dalla fu Giuseppina Pedrazzini ; 

la fabbriceria parrocchiale di Colico, il legato di una cartella di 
rendita del valore nominativo di L. 5090, disposto dal fu Giu- 
seppe Antoniani; 

il parroco di Santa Maria dei Vergini in Napoli la donazione di una 
bottega o di un appartamento in quella città, fatta dalla si- 
gnora Concetta Nappa ved. Mazziotti ; 

la presidenza della veneranda Arca di Sant'Antonio in Padova il 
legato della somma di L. 20,000 disposto dalla fu Maria Raffato 
Veli. Ranzato; 

il parroco di San Benigno in Cuneo, quale presidente dell’Ammini- 
strazione della cappella di San Rocco in Ruata dei Rossi, il le- 
gato ‘dell’annua rendita di L. 35, disposto dalla fu Cristina De- 
stombes ; 

il parroco di Sant'Antonio Abàte in Isola, comune di Bene Vagienna, 
il legato di L. 10,000 disposto dalla fu contessa Eufrasia Val- 
perga di Masino; . 

La fabbriceria parroceltiale di San Maurizio in Segno il legato dello 
somme di L. 1000 © di L. 400, disposti a favore della cappella 
di Sant’Ermete, il primo dal fu Francesco Peluffo ed il secondo 
dalla fu Margherita Avico. 

Il parroco di Termini Imerese il legato dell’annua rendita di L. 51 
disposto dal fu Giuseppe Corso, , 

E non è stata Autorizzata 

la fabbriceria parrocchiale di San Gallo in Ponna Inferioro ad ac- 
cettare il legato di un piccolo fondo detto l'Orto della Traversa, 
disposto dalla fu Adelaide Giocchetta. 


Con R. decreto del 29 luglio 1909, 
registrato alla Corto dei conti il 5 agosto 1909: 


È statò concesso il R. Assenso al decreto del vescovo di Alba in 
data 28 dicembre 1908, col quale le frazioni di Sant'Elena e ca- 
solari Ponte, Ritano e Rovionc, attualmente dipendenti dalla 
parrocchia di San Bono in Castino, sono stati aggregati, per 
tutti gli effetti canonici, alla parrocchia di Rocchetta Belbo. 

È stato concesso il R. assenso alla crezione in parrocchia autonoma 
della curazia di San Micliele Arcangelo in Arlesega nel terri- 
torio e con la dote indicati nel decreto emanato, per la parto 
canonica, dal vescovo di Padova il dì 8 maggio 1908. 

È stato concesso il R. assenso all’erezione in parrocchia autonoma 
della chiesa di Santa Maria Assunta nel comune di Procida, ai 
termini del decreto emanato, por Ja parte canonica, dal vescovo 
di Pozzuoli in data 21 gennaio 1887. 

È stato concesso il R. assenso al decreto 5 febbraio 1909 del vescovo 
di Piacenza, col quale sano state aggregate al beneficio parroc» 
chiale di San Sisto in quella città alcune rendite dell’annuo 
ammontare di L. 165.20 già appartenenti al soppresso beneficio 
parrocchiare di San Niccolò dei Cattanei. 

È stato concesso il R. Assenso al trasferimento della sede della par- 

rocchia di Castelvetro dalla vecchia alla nuova chiesa ivi co. 

struita, ai termini del decreto cmanato, per la parto canonica, 

dall'arcivescovo di Modena il 1° maggio 1909 

ed è stata autorizzata la fabbriceria parrocchiale di Castelvetro ad 

accettare la donazione del nuovo tempio costruito con oblazioni 


ci 


tm 


FRPRIEZE RIONE ATI e 


SPINOTTO IA I IEZZO 


di fedeli in quel Comune. dappresso alla vecchia chiesa e del 
suolo sul quale è stato eretto. 
Sono stati autorizzati ad accettare: 

La fabbriceria parrocchiale di Capriata d'Orba, il Iegato di L. 2000, 
disposto dalla fu Maria Elisabetta Bocca. 

La fabbriceria parrocchiale di Castiglione d'AAda, il legato di L. 1090 
disposto dalla fu Speranza Camia. 

L'amministrazione della chiesa parrocchiale di Santo Stefano in 
Cervasca, il legato di L. 5003, disposto dalla fu Anna Bra- 
mardi. 

La fabbriceria parrocchiale di Sacconago e l’amministrazione della 
chiesa di San Bernardo alle Ossa in Milano, l'eredità loro la- 
sciata, in parti eguali, dal fu Angelo Lualdi. 

Il parroco di San Giorgio in San Giorgio Monferrato, il legato di un 
appezzamento di terreno, disposto dal fu Antonio Musso. i 

Il parroco di San Giorgio in San Giorgio Monferrato, quale preis- 
sidente della reggenza di quella chiesa parrocchiale, il legato di 
L. 300, disposto dal fu Giuseppe Miglictta. 

La fabbriceria parrocchiale di Secugnago, il legato di L. 2000, di- 
sposto dalla fu Antonia Mai. 

La fabbricezia parrocchiale di S. M. Elisabetta in Donada, la dona= 
zione di un appezzamento di terreno, offerta da Eugenio Vol- 
tolina. 

Il parroco di San Giorgio in San Giorgio Monferrato, il legato di 
L. 400 disposto dalla fu Rosa Leporati vedova Musso. 


Con R. decreto del 29 luglio 1909, 
registrato alla Corte dei conti l’Il agosto corrente: 


È stato respinto il ricorso del comune di Castiglione Fiorentino con- 
tro la decisione della Giunta provinciale amministrativa di 
Arezzo, in data del 4 maggio 1998, cho disponeva di ufficio la 
iscrizione nel bilancio del Comune della somma di L. 700, quale 
concorso nella spesa necessaria per il restauro della chiosa e 
“della casa parrocchiale di San Bartolomeo alla Noceta nel Co- 
mune stesso. 


Con R. decreto del 3 agosto 1909, 
registrato alla Corte ‘dei conti il 14 agosto 1904: 


È stato concesso il R. Assenso al decreto dell'arcivescovo di Trani 
concernente la ripartizione del patrimonio dell’arcipretura cu- 
rata di quella cattedrale fra l’arcipretura medesima e tre nuove 
parrocchie istituite sotto i titoli dei SS. Agnese e Paolo, di San 
Francesco e di San Michele. 


È stato concessò il R. Assenso al decreto del vescovo di Ventimi- 


miglia in data 1° luglio 1908, col quale Ia regione denominata 
« Vallauri » è stata disgiunta dalla parrocchia di M. V. Assunta 
in Tenda ed aggregata alla parrocchia di Sant'Anna in Granile. 

È stato concesso il R. Assenso all’erezione in parrocchia autonoma 
della chiesa di San Michele in Fiorino, comune di Voltri. 


Con Sovrana determinazione del 7 agosto 1909: 


È stata autorizzata la concessione del R. Placei alle Bolle vesco- 
vili, con le quali furono nominati: 

Schiavetti sac. Giuseppe al canonicato di San Mattia Apostolo, nel 
capitolo cattedrale di Amelia. 

Masotti sac. Francesco al canonicato arcipretale nel capitolo catte- 
drale di Bologna. 

Lorenzini sac. Giocondo ad un canonicato nel capitolo cattedrale di 
Lucca. . 

Marcucci sac. Mario, giù nominato al 3° canonicato nel capitolo 
cattedrale di Livorno, di Regio patronato, è stato canonica- 
mente istituito nel beneficio metesimo, 

Al decreto vescovile col quale è stata accordata l’annua pensione 
di L. 50 sulle rendite del beneficio parrocchiale di San Pietro a 
Presciana, nel comune di Pergine, a favore del Collegio Piano 


di Arezzo, 
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Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. - SI, dal 13 al 19 dicembre 1909. 


g = 38 a ANIMALI 
© 3 | ESS 3 = | & 
sf|ess|î |8 2 8 |a 
ss |985 Sal ol, | 8 | È 
Don E8=1 peg) È sì 
MALATTIA PROVINCIA |CIRCONDARIO COMUNE S' g3s 24 ECÈ 5 |8]| 
a & 38 26 3.9 E ° Li 
o fd 058 pe; = so ii gs 
25 025 “2 E È 
2 © (gs (kE |#2 S| 
& | è $ 


Bari Bari San Michele . ...| bovina I _ 1 _ 1|— 

Belluno Belluno Mel .....06.% è 1 —_ 1 — T's 

» Feltre Feltre... .. 6% è 2 _ 2 - 21 —. 

Cagliari Oristano Marrubiu. ..... » —_ — R —_ 2] — 

Catania Nicosia Nicosia ...... » 1 _ 2 _ R| 

Catanzaro Catanzaro Gagliato . .....| ovina —_ —_ 27 _ 27 | —- 

» Monteleone Acquaro . .....| bovina _ _ 3 _ 3) — 

Como Como Como ....... » _ —_ 1 — 1) — 

Cosenza Castrovillari | Cassano Jonio . . > 1 — 1 _ 1] — 

Firenze San Miniato San Miniato . ... » 1 — 1 — 1) — 

Foggia Foggia Volturino ..... 1 5 1 = (00 DIES 

x . Milano Abbiategrasso | Abbiategrasso . . . » 1 _ 1 _ 1|— 
Carbonchio ematico 3 La Dios A Piz bilia VV2a: 
Paria Mortara Zerbolò . ..,.. » 1 _ 1 — 1) — 

Perugia Foligno ASSÌSI . L60660 » 1 sr 1 pra Vl 

» Spoleto Norcia... ....| ovina 1 — 2 — 2| — 

Potenza Melfi Montemilone . . . . » 1 —_ 1 — 1] — 

Roma Roma Palestrina. ....| bovina 1 — 1 — 1| — 

» Viterbo Montefiascone . ..| ovina 1 —_ 1 —_ 1] — 

Salerno Salerno Scafati. .....» bovina 1 _ 1 i 1) — 

Sassari Alghero Mara. <.<... » 1 — 1 — li; 

Torino Ivrea Valperga. . .... » 1 — 1 ee 1 pesi 

» Torino Torino. , +. +6. » 1 — 1 _ 1 — 

20 _ 65 —_ 55| — 
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Cagliari Iglesias Gonnesa ......| bovina ii a 1 As, 1i 

Torino Pinerolo Cavour ....,.. » 2 —_ 8 pont 2, 

pri sintoma- » » Luserna San Giov, . » 1 — 1 _ 1| — 
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Arezzo 
Fermo 
Belluno 
Bergamo 
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Clusone 

Treviglio 


COMUNE 


Alessandria. . 


Salo. .... 
Balzola ... 
Serravalle . , 


Ancona .... 


Arcevia . .. 


Belvedere ..., 


Camerata Picena 


Castelfidardo 


Corinaldo , . . 


Fabriano 
Iosi..... 
Monsanvito. . 
Sammarcello 
Senigallia . . 
Stia 
Grottammare. 
Belluno . .. 
Bottanuco . , 
Cepino. . .. 
Carirco. . .. 
Gorle .... 


e 0. 


Grumello del Piano 


Pontida . 
Pedrengo. . , 
Presezzo . .. 
Poscante .. 
Somendenna . 
Telgato ., 
Valtesso .. 
Villa d'Adda. 
Barzizza. .. 
Boltiere . . . 
Calcinate . , 


0 * 


Martinengo . . 
Treviglio ... 


Bazzano . . . 


Bologna .... 


Castelfranco E. 


Crevalcore . 
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Montevesiio . . 
Pianoro . ..... 
Persiceto S. Giov. 
Sant'Agata Bolog. . 
Castel Guelfo . .. 
Castel S. Pietro . . 
Medicina ..... 
Bagnolo Mella... Ì 
Bedizzole . .... 
Berlingo ..... 
Borgosatollo . . .. 
Brescia . ..... 
Castenedolo , ... 
Corzano ..... 
Monticello Brusati . 
Montichiari . ... 
Roncadelle. . ... 
Travagliato .... 
Virle Treponti . . . 
Niardo ....., 


Lazzago San Martino 
Chiari 


* 000.0 0. 
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(I TO 


© 0000 0 0 


Manerbio ....,. 
Padernello .... 
Pralboino ..... 


Quinzano d'Oglio 
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Como Lecco Baido ......4| bovina 3 _ 33 — |- 33 
3 » » ovina _ _ 3 csi Mer 3 
» » » suina _ — 3 —_ { — 3 
» » Introbio. .....| bovina —_ 3 — —_ — 3 
» » Lecco ....... » _ - — _ 2 
» » Montevecchio . .. » — 3 — — _ 3 
» » Monterono .... » 1 — 9 — -—— 9 
» » Primaluna ....| >» 3 3| al-|{_- | 4 
> » > ovina a = 4 — = 4 
. » » suina = Da 4 — n 4 
» Varese Varese ...... bovina sa 1 _ — - 1 
Cremona | Crema Agnadello . . ... . _ 61 — 7| 9 
» > Credera ...... * — 3 — — _ 3 
» » Pianengo ..... » = 3 = a La 3 
» >» Pieranica ..... » = 1 _ — — 1 
» » Soncino . ..... » 1 56 2 — | 38 
» Cremona Corte do’ Frati. . . > 2 4 80 _ — 84 
» » Gombito ..... » 2 | 8|- | - 18 
» » Grontardo. .... » da 10 _ —- | — 10 
Segue , i » Motta Balul ... » 1 di 4 ipa 
Afta epizootica » » Pieve Delmona . . » i 4 La = _ 
» » Spinadesco ..., » _ 12 —_ -_ —_ 12 
Ferrarq Cento Cento ...... » 1 — 5 I — 5 
» Ferrara Argenta ‘.... » 1 27 14 _ _ 4l 
’ » Copparo ..... » — 205 187 153 | — | 239 
» » Ferrara . ..... » 8 87 95 4Al| 141° 
» > Ostellato ..... » _ 74 — 40 | -— 4 
è >» Portomaggiore .. » 8 31 40 — -_ 71 
Firenza Firenze Borgo S. Lorenzo » — 1 5 —_ -- G 
» » Fiesole . ..... > —_ 3 _ — _ 3 
» > San Piero a Siove , » — —_ 5 — _ 5 
» Pistoia Montale ..... » — —_ 2 — —_ 2 
» » Pistoia ...... » 2 2 5 _ _ 7 
x Rocca S.Casc. | Rocca San Casciano > _ — 15 11 —_ 4 
» San Miniato Santa Croce sull’Ar. » _ 1 —_ —_ _ 1 
» » Santa Maria a Monte » — — 2 — _ 2 
For Cesena Cesena .....,. » 3 2 16 2| — 16 
» » Cesenatico .... >» 1 _ LI _ _ 7 
» » Gatteo. ...... >» — 2 — 2| — — 


>» >» Longiano ..... » l 2 7 
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che restano ammalati | 


Foyrl} Cesena San Mauro. . ... bovina 1 12 5 — — 7 

» » Savignano ... » _ 4 _ _ _ 4 

» Forlì Bertinoro ..... » 1 19 4 —_ — 23 

>» » Civitella ..... » _ 4 —_ 4} — can 

» » Forlì ...06.6 » g 48 12 48) — 12 

» » Forlimpopoli ... » — 5 _ 5] — _ 

» » Meldola ....% » 2 1 20 — — 21 

» » Predappio .... » _ 12 — _ —_ 12 

» Rimini Cattolica ..... » 2 _ 5 — — 5 

» » Coriano ...... » 1 _ 4 —_ _ 4 

» » Misano ...... » 1 [l 4 1} — 4 

» >» Rimini ...... » _ 2 _ _ _ R 

> » Santarcangelo . . » 2 3 7 — _ 10 

Genova Genova Genova ...., » _ —_ 5 _ oi — 

» » Spezia... .... > _ 15 — 1|-— 4 

Lucca Lucca Monsummano . . . » l —_ 4 _ —_ 4 

è » Pieve a Nicvole , . » 1 _ 3 — — 3 

Segue Macerata Macerata Cingoli ...., » Zon 9 e a a 9 

Afta ep:rcotiza » » Civitanova... » 1 _— 6 — —_ 6 

» » Macerat® . 660% » 1 = 3 nese A 3 

» » Mogliano ..... » 1 _ RA = 1 

> » Trela . +... 6.4. » — R Coni Coni _ R 

Manlova Asola Asola . » 2 —_ 30 — — 0 

» » Ceresara . .... » —_ 25 — — — £5 

» » Piuboga ...... » - 20 — 20 | — — 

+ Bozzolo S. Martino Argine . » — 6 —_ 6) — -— 

» Canneto 0. Redondesco . . » —_ 82 —_ — _ 82 

» Gonzaga GONZaga . . 4.64. » 1 233 17 140 | — 110 

y » » suna _ 7 _ _ — 7 

» » Moglia. .....,. bovina —_ 55 — 25] — 30 

» » Pegognaga. . ... » _ 136 — — — 136 

» » Suzzara . ...., » — 39 —_ — — 39 

» S. Benedetto Po! Motteggiana ... » n RISI — 38 — cc 

» » Quistello Sasa » — 31 _ 31}; — = 

> » Son Benedetto. . . » 1 25 36 sa ne GI 

» Vindana Dosolo. . ...., » - 53 — 10} — 42 

>» » Viadana. ..... » — 99 — _ —_ 99 

Milano Abbiategrasso | Albairato . ... suina 1 — 37 — — 37 
» » Cassinetta L. bovina — 80 — 80 — 

» » Guggiono . .... » 1 _ 9 = fl 9 
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Milano Abbiategrasso | Gaggiano .....| bovina — — 63 _ 63 
» » » suina — 12 — _ _ 12 
» . Zibido San Giac. . . | bovina —_ 20 — 10| — 10 
» Lodi Borghetto Lodigiano » 1 23 4 — _ 27 
» » Casaletto ..... » 1° 25 50 20 | — 55 
» >» Casalpusterlengo . . » 1 30 7 — —_ 37 
» » Caselle Landi... » 2 32 28 32 _ 28 
» » Castelnuovo B. » 1 —_ 16 _ — 16 
» » Castiglione » 1 _ 1 — _ 1 
» » Cavacurta ..... » — 10 15 10 —_ 15 
» >» Comazzo...... » — 14 _— —_ 14 
» » Fombio ...... » — 149 — 1.7 2 10 
» » Guardamiglio ... » 1 65 3 23 | — 45 
» » Livraga...... » _ 25 — — _ 25 
> » Lodi. .... PER » _ 15 15 _ _ 30 
» » Lodivecchio . ..,,} suina 1 — 15 —_ _ 15 
» » Maleo ......|bovina 1 se 8 — | — 8 
» » Orio Litta... .. » _ 7 — = cs 7 
Segue ‘» » Paullo ......| >» 1| 12) 29 | 12|-—- | 29 
Afta- epizootica . » » Pieve Fissiraga . . » —_ 3 — 3) — _ 
» » S. Colombano .. » — 5) —_ 5| — ERO 
» » San Fiorano. ... >» — ll —_ 1| —_ 
» >» San Martino. ... » _ 56 —_ —_ —_ 56 
» » San Rocco .... » 1 82 20 2] — 50 
» » San Stefano . ... » 1 42 5 35 | — 12 
Li » Senna Lodigiana. . » 3 10 12 10| — kl 
» » Somaglia. ..... > — l4 -- —_ _ 14 
» » Villavosco . .... » — 10 —_ 10| — _ 
» » Vittadono ..... » — 10 _ 8| — 2 
» » Zorlesco. ..... » 1 20 46 di — 57 
» Milano Bellinzago Lomb. » — 3 _ 3 — Seo 
» » Bollate. ...... » — 1 — — — 1 
» » Chiaravalle Milanese » _ U) o ol Dia 
» » Colturano .... » bad eil 64 _ a 64 
» » Gressaro ..... » _ IU —-_ 1 - — 
» » Mediglia... ... » Li 24 000; 4 — | 119 
» >* Melegnano ....{ suina 2 _ 23 6 12 8 
>» » Melzo ...... » 3 _ 79 _ 10 69 
» » » bovina _ _ 32 _ — 32 
». » Milano ..,...,| suina | —_ — | 30 | _ DA 30 
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ANEMALI 


MALATTIA PROVINCIA | COMUNE CIRCONDARIO 


cedentemente 
dal 13 
al 19 dicembre 1909 


ammalati 


nosciuts infette dopo 


l'ultimo bollettino 
morti o abbattuti 


caduti ammalati 


Specie cui appartengono 
gli animali ammalati 
pre 


Stalle o mandre rico- 
che restano ammalati 


Melani Milano Milano. . +. + + | bovina 1 _ 8 - 3 5 
» » Peschiera B. ..,. » — — 7 = = 7 
» i Pioltello ..... » > 59 {| = 50 
s » Rodano ...... » 1 _ 22 —_ | _ 22 
Li s Segrato |. ..... » 2 5 60 a a 05 
i N ; Boltalî cs us » 1 17 2j=|_—-| 19 
| s » Vigentino .....| >» — 35 o|-|-j| 
» Monza Besana. . ..... » _ 7 — == _ 7 
| » » | Giussano. . .... » ses 8 pi — _ 8 
3 % | MONZA. .L6. » 1 = 2 a 1 1 
| 3 A | Velate. LL. » 1 2A 2 — —_ 2 
Modena Modena Bomporto . +... » _ 26 e 10} — 16 
| > % i Basurha . » 3 28 12 — |- | 40 
» » Camp .ga lano .. » 2 6 9] 41 — 23 
| x % È ‘000000 » 3 39 40 me = 79 
» » Castonmu. vo R. .. » = 8 i — a RR 
x S | Cate voto... » pb. <d 17 — | 19 
| 3 " | Modena... ...|» Sg e 
Seque | * # Î NonazntoL. + + » 4 | ;a 3) 602] — 25 
Afia epizostica » i » | Na Patio Sh de dee de at 40 
» » | Ravalmo  ... 6, » Li | 9 = T| 2 
i » | » ip Codio 4, » | 2 sa 14 _ _ 14 
Ì si | folati se aos » I | DO v ci ea i 
| » Abra dola CAVOZO <<. 0066] » e | 46 — e) | 1; 10 

» DI Como 66 » _ | 

» » Li dia i 
s | » Mie Met. + | 
| 


LIO nio 


» . Tornaco . . . 50 8 40) — 


* » Vespolate . ... 
» Vercelli Caresnma .,... ni 0 — 20) — 
» | » Stroppianià . . + 


» Tronzano +. è... 


| 
(de 
fa 
I 
| 


12 —_ RR] — _ 
» x 16 _ 12) — 4 
» 1 _ 5 — — 5 
» Sau Pro vero . ., » 1 9 6 _ = 8 
Pavalio i Monfestito. ... 4. » = D) Lg = tra 5 
Napoli Casoria Secondigliano . .. » Si 11 i ll Re — 
» Castellammare| Lettero . ..... » a 3 Là _ cin 3 
» » Meta. . è. 6.» » — 2 - 21 — —_ 
Norara Novara Borgovercelli. . . . » pa 5 su li 5 
» » Casalino... ... » ME 17 È Ca 17 
LÌ 
| 
Dl 


» | » Vereelit 2... 
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MALATTIA 


Segue 
Afta sepizodtica 


Perugia 
>» 


» 


PROVINCIA .| CIRCONDARIO 


Cittadella, 
Padova 


? 
Borgo S. Donn. 


» 
Voghera 

>» 

» 

» 

È » 
Foligno 
Perugia 

» 


COMUNE 


Galliera ...... 
Teolo ...p 00% 
Vòi eun 
Borgo S. Donnino . 
Busseto . .. Le. 
Polesine Par. ... 
Trecasali elise ara 
Zibello. ....., 
Colorno . ..,., 
Cortile San Martino 
Collecchio ..,.. 
Felino. ...... 
Lesignano de' Bagni. 
Parma ...... 
San Lazzaro Parpi. . 
San Pancrazio P. . 


Sorbolo . , , ..| 


Borgo San Siro. , . 
Mezzana Bigli .., 
Rosasco . . ,... 
Robbio ...... 
Bascapè RE 
Bornasco ..... 
Chignolo Po. ... 
Inverno ,.,...1: 
Copiano... .., 
Linarolo. .., 4,» 
Monticelli 0 0.00 
Pavia ......- 
Pieve Porto Morpno 
San Genesio. , .. 
Castelletto Po, .. 
Codevilla .,.., 
Montù Berchielli. . 
Verretto ,,... 
Voghera . da 


Asoali cd vgs 


Corciano ..... 
Marsciano . ... 


Specie cui appartengono 
gli animali ammalati 


e VU Vv UV Vv VU vV 


V VV V V V Vv V ‘ 


nosciute infette dopo 
l’ultimo bollettino 


Stalle o mandrie rico- 


ANIMALI 
s |a E i 
O. ® 
g È 88 [ 8 | o | f 
sg = n 
È se Ca: 
fà a E $ 
RA 1 — | —- 1 
7| — — | — 7 
4| -— — | - 4 
0} — — | -— 10 
4} — — | -— 14 
5] — {-|-—-| 15 
| — — | - 9 
285| — 5/|-|- 
(17) 5 |-| - | 107 
55 110 -— _ 165 
5| — — | - 15 
si — 5{- | _-- 
5] — 5]-{ 
_ 45 _ _ 45 
20} 50 | 50} — | 200 
—_ 5 {|-|- 25 
4] — — | 14 
-, 15 ul — 4 
ua ® e ie oa 
4} — 4} - | — 
= 9]}-|- 0. 
2 - |al-|- 
— 0 |- {- 40 
4| — 4/-|{- 
131 26 - _ 156 
"| - cdi (i O 
5] — — |- 5 
26 — lia 20. 
” 18 — — 18 
4|{ — -— |- 4 
soi — si - | — 
(| — — |- 4 
DE 8 = = 2 
= 3J-|- 2 
di — I Mei (PA 
PES 4 se Laz 4 
5 — ui Sa 
4| — lea 
—_ 7 «EE si 7 


30 


MALATTIA 


Segue 
Afta epizootica . 


PROVINCIA | CIRCONDARIO 


Pesaro Urbino | Pesaro 


>» 


>» 


>» 


“ 


Piacenza 


Vv Vv V Vv Vv ‘ 


Vv Vv % Vv Vv V v 


>» 
>» 
>» 
» 
» 
» 
Urbino 
>» 
>» 
» 


Fiorenzuola 


Piacenza 


>» 


Vv VV v UV Vv Vu v »v v 


LA 


Faenza 


Ravenna 


» 
» 


> 
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Fano .....,.]| bovina 1 6 8 4| — 10 
Firenzuola di F. » — 3 — — 3 
Pesaro. . ..... » —_ 16 CA 10) — 6 
Montelabate . ... » 2 RS 6 — — 6 
San Costanzo. . .. » — 8 _ 8| — —_ 
Serrungarina » _ 2 — — _ 2 
Tomba di Pesaro » — 8 —_ 2] — 6 
Colbardolo. . ... » l _ |) — |- 6 
Montefelcino. . , . » — 10 — 10] — —_ 
Urbania ....., » — 60 ua 40) — 20 
Urbino ....-,. » 1 —_ 13 _ — 13 
Alseno. ...... » l _ 6 _ —_ 6 
Carpaneto . .... » 1 4 4 — — 8 
Fiorenzuola . . . » 1 3 8 _ —_ DR 
Lugagnano .... » — 12 _ — _ 12 
Cadeò ...... » _ 33 _ — ni 33 
Caorso ......| >» -_ 18 _ 18] — _ 
Castel San Giovanni | >» a B| aio 
Castelvetro P.. .. » —_ 8 — — — 8 
Borgonovo. . ... » 1 2° 11 Dee era 13 
Gazzola ......| >» = Qi — 2] | _ 
Mortizza . .... » _ 14 _ REI e 14 
Monticelli d’O. , . » 2 — 21 — — 21 
Podenzano .... » 1 — 1 PA — 1 
Ponte dell’Olio » l —_ ll _ — 11 
Pontenure’... .. » —_ 13 _ _ _ 13 
Rottofreno. . ... » usa il. = e 4 
‘| S. Antonio Treb. . » _ 43 —_ 28] — 15 
San Giorgio P. . . » _ 13 — 3} — 10 
San Lazaro Alberoni » —_ 1l _ _ — ll 
Bagnara diR. . .. » _ 6 — 6]|- | 
Faenza ......| >» 8 2 5 1|1-{1- | 4 
Solarolo... .. » 1 2 17 n — 19 
Conselice . ..., » — 5 _ — | — 5 
Cotignola scan » 4 2 -_ _ 6 
Lugo ..... uni » 3 20 18 _ _ 47 
Sant'Agata sul S. » _ 1 Rena = — 1 
Alfonsine... ., » 2 9 2 — [| — ll 
Ravennt. »- . ... » 4 297 8 .| — _ 335 
de suina _ l —_ — _ 1 
Russi ......, {bovina — 18 — 8} — 4 


> n 
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Reggio Emil. | Guastalla Brescello .....| bovina 2 _ 18 ni — 18 
» » Fabbrico. .. .. » —_ 30 — 30Ì — —_ 

» » Guastalla ....» » — 65 — 65f$ — pes 

» » Novellara ...,.. >» — 29 — 20] — PI 

» » Poviglio ..... » — 13 = 135 — n 

» » Reggiolo. ..... » 1 24 20 24 — 20 
» » Rio Saliceto . ... » Il —_ 8 — —_ 8 

» Reggio Emilia | Albina ..... a » 1 33 25 33 | — PI 
» » Bibbiano... ... » 2 10 0 _ — do 

» » Cadelboscosopra . » —_ 21 _ 21 pa EA 

» > Cavriago ..... » 4 46 54 40 | — 54 

» » Correggio ..... » —_ 25 —_ 25 | — - 

» » Montecchio .... » 4 80 50 80|) — 50 

» » Quattro Castella. , » 1 13 30 _ — 43 

» » Reggio Emilia .. » 8 88 45 38. — 97 

» » Rubicra ..... » 5) _ 82 _ _ 82 

» » Santvilario . . + » 1 o 8 i _ 8 

» » Scandiano . . +. » 1 _ 12 — — 12 

» » Vezzano sul G. . . » 1 — 15 - = 15 
Segue : ‘ Roma Roma Roma . ...... » 2 _ 124 sent. = 124 
Afta epizootica » » » suina macel. a 3500 — | 3000 | 500 
Rovigo Occhiobello Fiesso Umbertiano . | bovina _ 21 —_ — — 21 
» » Occhiobello. . . .. » ll 213 5) —_ —_ 218 

» » Stienta ...... » =" 7 — _ — 7 

» Polesella Crespino ..... » 1 = 12 POS ci 12 
Siena Montepulciano | Torrita . ..... » —_ 4 Pa 4 =) o) 
>» » S. Giovanni d’Asso. » La 1 der ci? se 

» » ; Siena... .... » —_ 2 —_ 2] — Sai 
Sondrio Sondrio Bormio ...... » _ 9 1 a Ly 10 
È » Faedo ...... » _ Bi LL = 93 

» » Albosaggia .... » | Ser 3 5, EE 3 

» » Ponte. ...... » —_ 1 _ 1 _ e 

» > Sondalo . ..... » i pie 21 par _ 20] 1 

di » Valdidentro . ... » — 3 — 2| — 1 
» ; » Valdisotto . . ... » _ 5 — _ _ 5 

Teramo Teramo Colonnella. . ..°. » ser 1 se DI no 
» » Mosciano . .... » - 9 - La ee, | 9 
Torino Torino T Torino;:. ii... » l _ | _ 1 | 2a 
\ i 
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Ul 
Trerist Treviso 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
Ser Sa Venezia Dolo 
Afta epizootica Vérona Isolà della Sc. 
» » 
>» » 
» Verona 
» » 
» Villafranca 
» >» 


Rogna 


Aquila 
» 


Aquila 
» 


‘ Avezzano 


Cittàducale 
. 
Altamura 
San' Severo 
. 
Sciacca 


‘ Taranto 


Frosinone 
Roma 
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Sii 10 ANIMALE 
SS 9 
I E 
sd | ESE le s | e | $ 
2 lgs |8_|3 = s | & 
DE | 682 | 24] 4 è us 
a 5 | 88 | É5 | En I = 2 È 
COMUNE Sè | Boo | &S| 808 ia a o 
E È © E #9 S ° A 
DS 058 |3s8 | pSl Di s 
d os SR) 5_ be) sa 
Qi 225 bi 4 ta Ha 
o z| s8= |A 8 Ei 3. 
a A a (3 
Il | Der 
Ù I | 
Rice 
i Conegliano . | bovina 1 _ 4 2 4 pra 
Î Gajarine ..... Î » —_ Ra _ — — 22 
Godiga S. Ur. . . . » 10 - 68 — | - 68 
Pieve di Soligo . . » — 14 —_ _ —_ a 
San Fior di Sopra . » 5 8 15 8|— 15 
Santa Lucia di P. . » 1 _ 8 —_ — 8 
San Vendemmiano » 1 _ 6 — _ 6 
Susegana .... » 1 Leni 10 _ — 10 
Vittorio ...... » 4 — 56 — —_ 56 
Mira ....... » 1 se, 3 st fn 3 
Bovolone. . .... >» 1 — 14 _ —_ 14 
Isola della Scala » 12 LS) 108 _ —_ 183 
Sorgh'....... » 1 — 15 — —_ 15 
Pastrengo ..... » _ 2 — 2| —- _ 
Sana... .... «-.| > 1 _ 1 — |-— 1 
Villafranca. FRETTA » _ 8 2 — 6 
Valeggio ..... » 2 — 50 — _ 50 
347 6393 } 7618 2589" | 2014 3978 
Collepietro ....| ovina 70 5 _ a 75 
Navelli ...... » _ 264 — = e, 264 
Pizzoli‘. ..... » — 100 — —_ _ 100 
Bisegna". ..... » _ 278° _ — a 278 
Borgocolletegato . » _ 468 — — | — | 468 
Pescorocchiano. . . « —_ 2 —_ 2} 20 
Gravina. ..... » I ni 1143 _ — | 114 
San Paolo ..., >» _ 400 —_ = = 400 
Torremaggiore... » _ 14 —_ -— = 14 
Caltabellotta. . .. » -— 8 - a = 8 
Laterza ...... » 4 — 153 —_ ue 159 
Sonnino... ... » 1 — 25) = == 250 
Fiario Romano. . . » _ 90Ò _— ke 2A 900 
Licenza ...... » 2 _ 150 _ sE 150 
Palombara Sabina . » _ 360 Si PA n 360 
Rignano Flaminio . » a 270 1A Li DE, 270 
8 | 8184 | 1701 2| — | 498 
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Barbone del bufali Sr 


Ancona Ancona Arcevia . 6, — —_ 6 
Castelplanio . . .. — — 2 —_ 2 — _ 
Cupramontana. . . = = I —_ — — 

lesi saio . = 2 6 
» » Montecarotto . .. — —_ 3 
» » 8 


Cittaducale 


Serra de’ Conti . . — — 
Amatrice . ...4% _ 2 


“ » Borgocollefegato ‘ . _ RSS hi Der 


Alfedena _ 23 _ . R5 16 8 1 


€ 000 0. 


>» >» 


Scontrone . .... _ _ 22 _ —_ — 22 
Arezzo _ —_ 19 4 2 5 16 


è 000 0 


Arezzo 


d Ld Bucino ...... vi — 1 —_ —_ PE 1 


, >» Capolona ..... —_ 1 — 2 — 2 a 
» » Cavriglia ...., — —_ 25 —_ _ — 25 


» Cortona ... —_ — 106 — — — 106 


‘Malattie infettive a 


‘dei suini Ascoli Piceno| Ascoli Piceno 


Acquaviva P. .,. _ Il —_ 3 — a 3 
» » Amandola ..., —_ — 14 —_ — 1 13 
Force ....... = 1 _ 1 —_ _ 1 
Montalto Marche. . =" _ 39 — — —_ 39 


Montegallo .... —_ — DI —_ 1|—- 1 


td >» 
» >» 
LI >» 
Accadia ...... —_ — 1 _ 1} — — 
Calitri. ...... = -= 
Mugnano ..... = l 


Avellino Ariano 


| 
| 
| 


» 


(ri 
dn 


» Avellino 


» 
Bari 
» 
Bologna 
>» 
Cagliari 
Campobasso 
>» 
» 


>» 


S. Ang. Lom. 
Altamura 

> 
Bologna 

>» 
Lanusei 
Campobasso 
Larino 

». 

>» 


>» 


Bagnoli . ... 
Gioia del Colle 


° 


Santeramo in Colle. 


Castel d’Argile . 
Castelmaggiore 
Loceri 


00. 


. 


Matrice ...... 


Campomarino . 
Lupara . ... 
Rocca Vivara . 


Tavonna. . +. 


Ì 
Ut MD — GG Ui D a 29 


te 
pers 
a 


LA) 


ti TUTTE 9 
Ù » Posta . ...... ni _ 5 _ si ca 5 
» Sulmona Castel di Sangro , —_ ti 5 6 —_ 8 3 


(914 


10 


MALATTIA 


Segue 
Malattie infettive 
dei suini 


PROVINCIA 


Caserta 

>» 

>» 

>» 
Catania 

>» 
Catanzaro 

>» 

>» 

>» 
Chieti 


>» 

>» 
Cosenza 

» 

>» 

» 


» 
Cuneo 
» 
Ferrara 
Foggia 
» 
> 
Genova 
Grosseto 
» 
>» 
Lecce 
» 
Mantova 
» 


>» 
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Sora 
Nicosia 

>» 
Catanzaro 

» 

» 

>» 
Lanciano 
Vasto 

» 

>» 

>» 

>» 
Castrovillari 

>» 

>» 


» 


>» 

>» 
Cosenza 

» 
Mondovì 

>» 
Ferrara 
San Severo 

>» 

» 
Chiavari 
Grosseto 

» 

>» 
Lecce 


Taranto 


Gonzaga 


» 


Mantova 


COMUNE 


Campodimele . . . 
Carinola ..... 
Fondi 


& + 00000 


Santopadre .... 


Regalbuto . .... 
Badolato ..., 
Isca," aaa ne 
San Sostene . . . . 
Sorbo San Basile 
Rocca San Giovanni 
Carunchio .... 
Cupello . ..... 
Dogliola . . .... 
Fresagrandinara 
Lentella ..... 
Cassano Jonio . . 
Castroregio . ... 
Civita... .... 
Oriolo . ...... 
Santa Caterina Alb. 
Spezzano Albanese . 
Trebisacce. .... 
Paternò Calabro . . 
Rogliano ..... 


Mondovì 


Vicoforte . .... 
Bondeno 
Chienti 


San Nicandro 


© 0000 + 


Torremaggiore . . . 
Carasco . ..... 
Arcidosso . .... 
Cinigiano , . ... 
Roccalbegna . ,.. 
Trepuzzi ..... 
CarosinO. . .... 
GONZAgI —. . 4... 


Pegognana .,.., 


Sustinente. ...4 


Specie cui appartengono 


gli animali ammalati 


REGNO D’ITALIA 


nosciute infette dopo 


Stalle o mandrie rico- 
l'ultimo bollettino 


Lav) 


cedentemente 
ammalati 


pre 


135 


(er) 
8 8 
Ac 
(e) 

(chi 
En È 
ss 
Sg 
BIS 
5 
u=i (er) 
3 _ 

A 


(os 


od O o OI 


guariti 


ANIMALI 


morti e abbattuti 


che restano ammalati 


4 3 
3 pars; 
9 8 
5 a 
23 
8 
sl 
1} 
2 
3 
_ 4 
—_ 9 
1 1 
1 == 
_ 5 
x 2 
_ 17 
_ 3 
20) AES 
_ 2 
—_ 17 
] 1 
12 2a 
1 10 
_ 135 
2 28 
2 
2} _ 
na e 
' 
16 | 10 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 35 


a E 38, ANIMALI ne 
È n Ii 
“= | #53 88] s:g|=x|4]|5 
MALATTIA PROVINCIA | CIRCONDARIO COMUNE sa |s7ì ga] E223 | # | è 9 
3 £ | 889 | 58] 585 | 2 || 5 
°5|°5s|88]33|*|s | 8 
s#|5S5|È [82 | 
ta 7 tri G) 
Milano Lodi Bertonico , .... _ 1 = 7) _ 5 65 
Modenu Mirandola Camposanto . . .. = =; 6 — _ —_ 6 
» Pavullo Monfestino . ... PS, = 2 — — 2 —_ 
Parma Borgo S. Donn. f Busseto . ..... — —_ 4 _ — —_ 
> » Sissa . 0.6. —_ se 4 — - — 4 
Perugia Foligno ASsÌsi LL. —_ 3 9 3 5 7 _ 
» Orvieto Alberona ..... _ 1 _ l —_ 1 _ 
. » San Venanzio . . . _ 2 —_ ll — 2 9 
» Perugia Castiglione del Lago _ — l — _ 1} -—- 
» » Gubbio ...... — 1 _ 2 a 2 — 
» » Todi: o il.-ii _ 3 _ 18 sE 8 10 
» Rieti Rieti ....... _ 5) 2 6 — 5 3 
» » Torricella Sabina , —_ — 10 _ 2 8] — 
Pesaro Urb. | Urbino Piobbico ..... —_ _ 2 _ agi 2 — 
Potenza Matera Matera ...., _ ì — ] _ _ 1 
» Melfi Rionero in Vulture. _ _ 30 = 5 5 20 
» Potenza Palmira ..... —_ — 5 _ sa —_ 5 
» » Sasso di Castalda . —_ = 8 —_ _ 2 6 
Scy uo Ravenna Ravenna Ravenna ..... _ _ 6 _ ca 1 5 
Malattie infettive Reggio Cul. | Gerace Gioiosa lonica . . — _ l _ sa _ l 
ei suini Reggio Em. | Guastalla Suzzara . ...., _ 2 _ 3 _ 2 3 
Roma Velletri Terracina ...., _ _ 6 —_ _ 3 3 
» Viterbo Bolsena ...... = — ll — ll — cond 
» » Montefiascone . . . —_ se 51 82 88 33 62 
Rovigo Adria Cà Emo. ..... —_ — 4 3 de 2 
Siena Montepulciano | Castiglion d'Orcia . —_ — dI) — = R2 
» » Chianciano .... _ _ 18 _ 4} — 14 
» » Chiusi .....4, — Ei, 1 _ 1 Des, —_ 
» » Montepulciano , , —_ — 2 _ — — 2 
» » Torrita ....,.. — ce 1 ese chi = 1 
» » Trequanda ..,.. — — I _ mA = } 
» Siena Castellina in Chianti _ _ 8 _ _ 1 7 
» » Castelnuovo Berar. —_ _ 5 — _ — 9 
» » Poggibonsi . ... = _ 17 _ 81 — 9 
» » San Gimignano . . —_ _ 3 l 3 1| — 
Teramo Teramo AU: pen _ — 3 _ — | — 3 
» » Bellante ...... —_ ò 2 4 2 4] — 
» » Canzano ..... — — 4 _ 2 2] — 
> » Giulianova .... — _ ì —_ _ _ 
» » Mosciano ..... — 1 — 2 _ —_ 2 


Malattia infettive 


Valuolo  equino 


Alessandria | Casale 


Morva 6 farcino 


>Il 
2 È 


ALLALAI I. 


COMUNE 


nosciute infette dopo 
l’ultimo boilettino 
ammalati 
caduti ammalati 
dal 13 
al 19 dicembre 1909 
guariti 


Specie cui appartengono 
gecedentemente 


Stalle o mandre rico- ji 


Morti o abbattuti 


che restano ammala 


P 


Notaresco .... 
Teramo ...... 
Valle Castellana . . 
Cercenasco] . ... 
Rivarolo Canavese . 
Roncà...... 


Grezzana ... 


Eau 
ITI_RRI 


v Vv V V V » 


$ 


Caramagna .... 


Mondaino . .. 
San Giovanni 
>» 


Sternatia. .... 


Sava 6 0.0 0. 
Pisa .... 
Pontedera . . 


Olivola ...... 


Belluno .....,. 
Castiglione Tinella 
Cavallermaggiore . 
Ferrara ....,, 


Ascoli Satriano 
Palermo. 


Vigevano ...... 


(1) Casi sospetti. 


«Parona ,.. 
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ala 
[ge S Tia, 3 o | co Si s 
SERE E 5 |$ 
a £ | E52 [SL » D = S 
a 358 138) of |\& | S| 
MALATTIA PROVINCIA | CIRCONDARIO COMUNE I È 9 
(OP 223 Di 3 = © 
salazss]z |s 27 RS 
di e) n rocche —. de ACCES GCOE(O: | G 
i e Ge FASI ERE AE AI sb | | 
Valuolo ovino | MIE AI re 
e caprino | | | 
——rrrr—————————@@@— VIII III LNILIIILLIE III LILLE 
Aquila Aquila Cagnano Amiterno. | ovina — 19 | — 19 _ = 
» » Calascio ...... > _ 80] — _ _ 80 
» Avezzano Balsorano ....,| caprina — 420 | — —_ —_ 420 
» Cittaducale Petrella Salto . .. | ovina — 8| — _ _ 8 
Agalassia contagiosa Perugia Rieti _|aAspra ....., | caprina 2a 12} — _ _ 12 
ua? pecore ò A Collegiove . ....| > 2 ot aa e 00) 
e 
Slo capre Roma: Frosinone Alatri ...... » - 265 | — — —_ 265 
> » Collepardo. .... >» _ 35 | — _ _ 35 
» Roma Civitella San Paolo. » _ 44 | — — —_ 44 
» Viterbo Ischia di Castro . . » — 9 — 9 — _ 
— 999 | —- 28 _ 071 
RIEPILOGO bovina 17 — 25 
equina = — = 
Carbonchio ematico Lie ovina 3 —_ 30 
caprina _ = Zi 
20 - dd 


bovina 3 


Carbonchio sintomatico . LL... eee equina Ne; 22 e: 


ovina — _ 


suina 7 8 3500 


bovina 340 6385 4105 
AfTA Gpizootie® >... 0000 i 


Morva e farcino ............. dra rea dI alate equina 2 50 2 
ovina 3 3134 1701 

ROgDA\: ‘anni ii A caprina —_ — _- 
3 313% 1701 


bufalina — i a 


Barbone bufalino. . LL. 040000 
bovina _ —_ — 
equina ì —_ 2 
canina 3 4 5 
felina — _ 


RADDÎA si alain ene een eee a ni 


AT un 
Lon 
DOS 
I 


Malattie infettive dei suini... % 6 60 0 0 0 0 0 0 0 0 0000000000 suina 128 924 47 
ovina _ 107 — 
caprina — 892 _ 


Agalassia contagiosa delle pecore e delle CApre; è + e e e 6606600060600 
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BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO 


(ati statistici o notizie desunte da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi). 


AUSTRIA — Dal 16 al 22 dicembre 1909. 
I 


| Comuni 
MALATTIE Località infette 
| infetti 
Afta epizootica . ..., 6... 6. i su 
Carbonchio ematico. ....... 12 14 
Pleuropolmonite essudativa dei bo- 

Vinlesine eee cavata, e = —_ 
Moccio e farcino .......... 17 . 17 
MBAÎUOLO: i si nie i alle = = 
Rogna dei cavalli ......... 21 26 
Id. delle pecore . .......% 1 
Id. delle capre ......... 4 6 
Carbonchio sintomatico . . ...., n = 
Mal rossino dei suini. ....... 4l 49 
Peste e setticemia dei suini ..., 137 617 
Morbo coitale maligno ....... = = 
Esantema coitale vescicoloso dei so- 

lipedi. ica wa elite 1 1 
Id. id dei bovini . ........, 7 23 
Colera degli uccelli... . 6. 60% 1 1 


Peste dei polli... ...» 


Rabbia: cirie 27 33 


In questo periodo di tempo in tutti i regni e paesi componenti 
l'Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste bovina 0 
di pleuropolmonite essidativa contagiosa dei bovini. 


UNGHERIA. 
(B. n. 51). 
e) UNGEERIA — Dal 16 al 22 dicembre 1909. 


MALATTII 


Comuni infetti { Poderi infetti 


* Carbonchio ematico . ...... 147 157 
Rabbia ae e aio cia 222 235 
Moccio e farcino . 606% 23 27 
Afta epizootica ....... 6% _ = 
Vaiuolo OVIRNO =. L66066 a 196 
Morbo coitale maligno ..... — a 
Esantema coitale vescicoloso de- — —_ 
gli equini 
Esantéma coitale vescicoloso dei 4 10 
bovini 
degli equini . 6.600» 46 82 
Rogna LE: 
delle pecore . + è e» 22 49 
Setticemia emorragica dei bufali vi 12 
(barbone) 
Risipola dei suini (mal rossino) ., 118 225 
Setticemia dei suini ... 0% 361 1149 


b) CROAZIA E SLAVONIA — Dal 9 al 15 dicembre 1909. 


MALATTIE Comuni infetti | Poderi infetti 


Carbonchio ematico . LL... 13 19 
Rabbia. sone ale a 5 
Moccio e farcino A 2 


Afta epizootica . 


Vaiuolo ovino ...... 


0». 


Morbo coitale maligne . . +. _ = 
Esantema coitale vescicoloso degli 
equini 


Id. id. dei bovini 


Rogna degli equini ....... 3 5 
Id. delle pecoro ....... = =" 
Setticemia emorragica dei bufali —_ —_ 
(barbone) 
Risipola dei suini (mal rossino) . 15 65 
Setticemia dei suini , . +... 50) 539 


I territori dei paesi della Corona Ungherese sono immuni dalla 
peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini. 


GRAN BRETTAGNA — Dal 12 al 18 dicembre 1909. 


MALATTIE | di ialaia Casi 
Carbonchio . . LL... 29 30 
Afta epizooticà . ...... 4. n == 
Moccio e farcino . ..... sas 6 = 
Rabbi in ; : _ 13 
Rogna ovina... 6... 66. 38 “a 
Mal rossino dei suini... .... . 33 (1) 295 


(1) Furono uccisi perchè infetti o stati esposti all’intezione. 


BAVIERA — Dal 1° al 15 dicembre 1209. 


MALATTIE 


Provincie 
Comuni 
Masserie 


Moccio equino 


. 
. 
. 
. 
. 
. 
ed 
(o 
do 


Afta epizootica PRENPTE RAI RI l 1 1 


Pleuropolmonite contagiosa bovina. 


Peste e setticemia dei maiali. .., 19 | 27 29 


BULGARIA — Dal 7 al 14 dicembre 1909. 


(B. n. 44). 

; Numero Numero 

MALATTIE dei Comuni |dellelocalità 

infetti infette — 
Rabbia LL. 1 1 
Carbonchio ematico O rn Lee Ss ru = 
Rogna del bove .......... = = 
Id. ‘del bufalo |. ........ el = 
‘ Jd. delle capro ......0... — —_ 
Id, del cavallo ......... _ _ 
Id. delle pecore . ...... 4.4. 3 3 
Pnoumo-enterite infettiva dei suini. 5 5 
Mal ròssino ............ _ _ 
‘ Vaiuolo ovino ener 5 5 
Mocéio èquino |... ........ 1 1 
Afta opizootica .......... 4 4 
Carbonchio sintomatico ...... — — 
Angina infettiva .... ; SU a = = 
Tubercolosi . ... 0% 00060 _ gi 


i n E latta 
eeiicei een zzonaaae nia einen non zizanazeozeneones sezione o-eneane nate omizzzone 


IMPERO OTTOMANO 
Bollettino delle epizoozie, n. 22. 


COSTANTINOPOLI, 2-6 dicembre 1909. — La peste bovina esiste 
tuttora ‘a Pangalti. Furono prese le misure necessarie. — Da qua- 
ranta giorni è scomparsa la peste bovina nel villaggio d’Olonpalite, 
del caza di Chillé. À 
(Tozkérès del Vilajet di Costantinopoli). 

DARDANELLI, 24 novembre 1909. — La peste bovina è comple- 
tamento scomparsa nei villaggi di Carabigha e d’Orhanié: è stata 
constatata nei villaggi di Bey-Powmar del caza di Lampsak, © di 
Pazakeny, Caradagh, Ambas-Oba, Besna, Arab-Tchechmé, Ovdar, 
Savadj-Tépò, Hissarli, Coz-Tchechmé, Dijhadié, Fùli, Echélek e Da- 
mar-Poumar del caza di Bigha. — Furono prese le misure neces- 
sario. i nere 

(Rapporto del medico sanitario). 
n 

BODROUNM, 4, dicembre 1909. — La pesto bovina è apparsa nel 
villaggio di Cadi-Calò del caza del Bodroum. Furono prese Îe misure 
necessario. ] 

(Rapporto del medico sanitario di Rodi). 
e et 

SALONICCO, 7 dicombre 1909. — Il vaiolo ovino che esisteva nei 
villaggi di Montiso, Monpest, Borihova, Poirata, Ednaqueuq nei din- 
torni di Salonicco, e nei villaggi di Tchobauli e di Konz del caza di 
sari Chabnu è scomparso. Sussiste tuttora la malattia nella fattoria 
di Zatfer... . . dati e a a ci 

Il carbonchio sintomatico che infieriva fra le capre di Gueuredjik, 
del Shngiaccato di Drama, fra i bovini del villaggio di Senghutti 

del cazg di:Genidié, o fra i bufali del villaggio di iLansaza è pure 
scomparso. Si è invece manifestato fra i bovini nel caza di Pravi- 
chta. IL vaiolo ovino è apparso nel villaggio di Eskikeny del caza 
di Drama e in aleuni villaggi di Serés, la rabbia tu constatata fra i 
bovini o le capre nei villaggi ‘di Sorlova e Ferest del caza di Doirau. 


l Furono prese le misure necessarie per circoscrivere lo suddette 
‘epizoozie. 
(Rapporto del medico sanitario). 
Costantinopoli, 13 dicembre 1909. 


bafataa 


MINISTERO DELLE PUSTE E DEI TELEGRAFI 


AVVISO. 

Ii giorno 30 dicembre 1909, in Novello, provincia di Cunco, è stato 
attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 2% classe, con 
‘orario limitato di giorno. 

Roma, 31 dicembre 1909. 


MINISTERO DEL. TESORO 


Direzione generale del Debito pubblico 


Rettifica d’intestazione (1% pubblicazione). 

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 050, 
cioè : n. 17,656, n. 107,499 e n. 307,001 d’iscrizione sui registri della 
Direzione generale (corrispondente al n. 59,056, n. 597,320 e n. 0,157,988 
del già consolidato 5 0/0), rispettivamente per L. 7.50 - 22.50 e 3.75 
al nome di Olivelli Luigi fu Giovanni ed Olivelli Luigi fu Giuseppe, 
domiciliato in Zeme (Pavia), vincolate per cauzione a favore del- 
l’Amministrazione delle poste, furono così intestate per errore oc- 
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del 
Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi ad Olivelli 
Giuseppe-Luigi fu Giuseppe, vero proprietario delle rendite stesse. 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si di?- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica 
di dette îscrizioni nel modo richiesto. 

Roma, il 3 gennaio 1910. 
Per il direttore generale 
GARBAZZI. 


Rettifica d'intestazione (12 pubblicazione). 


Si è dichiarato che la rendità seguente del consolidato 3.75 010 
cioè : n. 315,074 d'iscrizione sui registri della Direzione ‘generale, per 
L. 11.25 al nome di Massetti Girolamo fu Angelo, domiciliato a 
Chiari (Brescia), fu così intestata per erfore occorso nelle indi- 
cazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del debito pubblico, 
mentrechè doveva invecò intestarsi a Massetti Giacomo-Bartolo 
fu Angelo, vero proprietario della rendita stessa. al 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si dif- 
fida chiunque possa avervi interesse chè, trascorso un mése dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ave non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica 
di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 3 gennaio 1910. 
Per il divettore generale 
GARBAZZI. 


Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio). 
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- 


| mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per 


oggi, 4 gennaio, în L. 100.5À, 
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MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Ispettorato generale dell'industria e del commercio 


Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo 
fra il Ministero d’agricoltura, industria e commercio e 
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). 


3 gennaio 1910, 


—_1111114t=———— =" —2—_—_—_—_—_—_—————— 


Con godimento i AI netto — 
CONSOLIDATI . Senza cedola | ‘°8! SRI 
In corso maturati 


a tutt'oggi 


8 3/,% netto .... 


» 103.76 83 ex | - 101.89 83 :| 103.73 73 

8 1/, ln netto .... 103.40 e 101.65 — 103.37 10 

80/ lorda ....... 71.91 67 70.71 67 71.29 07 
OCOONCORSI 


‘IL MINISTRO DELLA: PUBBLICA : ISTRUZIONE 


Veduto il regolamento per le scuole di ostetricia, approvato con 
R. decreto 10 febbraio 1876, n. 2957; 

Veduta la proposta del direttore della clinica-ostetrico-ginecolo- 
gica della IR. Università di Catania; 


Deoreta: 


È aperto il concorso all’ufficio di levatrice presso la clinica-oste- 
trico-ginecologica della R. Università di Catania. 

Le domande, in carta da bollo da L. 0.60, dovranno essere dirette 
al rettore dell’Università suddetta non oltre il 28 febbraio 1910 e 
dovranno essere corredate dai seguenti documenti: 

a) fede di nascita da cui risulti che l’aspirante, alla data del 
presente decreto, non ha meno di 25 nè piu di 40 anni di ctà; 

b) attestato di sana costituzione fisica comprovante che l’aspi- 
rante non solo è esente da imperfezioni fisiche, ma è atta a disim- 
begnare lo mansioni-del suo ufficio ; 

c) attestato di cittadinanza italiana ; 

d) attestato di buona condotta; 

e) fedina criminale; 

f) certificato dello stato civile dal quale risulti che l'aspirante 
è nubile o vedova senza prole; 

+ 9) diploma di abilitazione all’ufficio di levatrice conseguito in 
una scuola del Regno da non meno di due anni; 

h) tutti gli altri documenti che la concorrente ritenga utile 
di presentare. 

I documenti 2), d), e) ed 7) dovranno avere la data di non più 
di tre mesi anteriore a quella del presente decreto. 

Il concorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice ha fa- 
coltà di sottoporre le concorrenti a quelle prove di esame che re. 
puti necessarie. 

La eletta avrà L. 1500 di stipendio oltre il vitto e l’alloggio, du- 
rerà in carica dal giorno dell’approvazione degli atti del concorso 
sino al 31 ottobre 1911 e potrà essere confermata. 

Essa non potrà esercitare la professione, avrà obbligo di risiedere 
permanentemente nella clinica; presso - la .quale assumerà. servizio 
tosto che abbia ricevuto notizia:della nomina, é-dovrà inoltro ac- 


cettare tutti gli obblighi sanciti dal regolamento 
nica stessa. 

Non si terrà conto di quelle domande che non fossero corredate 
dai documenti prescritti dal presente bando di concorso e di quei 
documenti che pervenissero al rettore dell’Università di Catania 
dopo il giorno 28 febbraio p. v. anche quando le une e gli altri ri- 
sultassero consegnati in tempo utile all’ufficio postale o a qualsiasi 
autorità scolastica centrale o provinciale. 

Roma, 2 gennaio 1910. 


interno della cli- 


Il ministro 
DANEO. 


PARTE NON UFFICIALE 
DIARIO ESTERO 


Tutti i giornali di Vienna e :di Budapest sono. una- 
nimi nel riconoscere che le trattative fra Lukacs e 
Justh per la formazione del nuovo Ministero unghe- 
rese naufragarono per la questione della Banca au- 
tonoma. Justh, non potendo ottenere dal Re la. pro- 
messa della Banca, ruppe ogni trattativa. Lo stesso 
Lukacs, interrogato dal corrispondente della Zeit, con- 
ferma il fatto dicendo: 


L’azione con Justh naufragò perchè egli, in nome del suo partito, 
espose al Sovrano condizioni inaccettabili. Io non avevo illusioni c 
ci tengo a dichiararlo. Non dichiarai mai di essere partigiano della 
Banca indipendente. Nelle trattative con Justh concessi solo che il 
nuovo Parlamento, eletto mercè un diritto elettorale amplissimo, 
potesse esprimere il suo parere sulla Banca indipendente, nel qual 
caso io non mi sarei opposto ai desiderî del Parlamento. Non dissi 
mai che i criteri del Monarca fossero mutati. Il partito insisteva 
perchè la Banca fosse costruita per-il 1911, domanda cui il Monarca 
non poteva aderire, perchè non voleva legarsi le mani a priori. 


Le nuove trattative aperte dal Lakacs con altri uo- 
mini politici ungheresi non hanno dato finora. esito 
favorevole. 


* 
; A 
L’agitazione in Bulgaria contro la Turchia si ac- 
centua.' Un dispaccio da Sofia, 31, informa: 


In seguito alle misure rigorose prese nella Macedonia contro le 
bande e agli arresti in massa di famiglie bulgaro-macedoni, i gior- 
nali bugari usano un linguaggio sempre più violento contro la Tur- 
chia, e accusano i giovani turchi di voler lo sterminio del bulga- 
rismo. Alcuni giornali esortano il Governo a non limitarsi a semplici 
rimostranze diplomatiche contro le persecuzioni alle quali è esposto 
l’elemento bulgaro in Macedonia, ma ad applicare misure energiclie 
contro la Turchia. 

Per iniziativa di questi circoli macedoni si terrà a Sofia un co- 
mizio di protesta contro i giovani turchi, per esercitare una pres- 
sione sul Governo bulgaro, affinchè adotti misure energiche contro 
la Turchia. 


xx 
Ieri si temeva che a Barcellona si rinnovasse lo scio- 
pero generale dell’anno scorso, così funesto. alla Spa- 
gna. Il generale Weyler, comandante di ‘Barcellona, 
che era a Madrid, tornò in fretta alla sua sede dopo 


di aver conferito col presidente del Consiglio, Moret. 
Il nuovo tentativo degli anarchici e rivoluzionari non 


“aveva. però molta probabilità dì riuscita, stante.il rin- 


forzo avuto dalla guarnigione. Infatti nulla di deplo- 
rovole'‘si.ò verificato ed'un dispaccio da Madrid, 3, dice : 


In seguito al meeting tenuto ieri a Barcellona dagli clementi avan- 
«zati a favore degli arrestati al tempo dei torbidi dello scorso luglio, 
era corsa icri a Madrid la voce che oggi a Barcellona ed in tutta 
‘ln Catalogna sarcbbe stato proclamato io sciopero generale. 

Il governatore di Barcellona ha telegrafato però che una tran- 
quillità completa ha regnato oggi, tanto nella città quanto in tutta 
«Ja Catalogna. - 

Non vi è stato alcun tentativo nè di sciopero ‘nò di incitamento 
all’asténsione dal lavoro. 

Pat” 


Come: il’ ministro Pichon dichiarò alla Camera, la 


Francia: assume nel Marocco una ‘attitudine più ener-' 
gica per la salvaguardia degli interessi dei suoi con-. 


nazionali nell'Impero sceriffiano. Sul proposito il cor- 


rispondente del Times da Tangeri, in:data.di ieri, te-- 


legrafa* 

Indicazioni. dato dal Governo francese permettono di. credere. che 
osso insisterà per-ottenere la soluzione immediata di tutti gli. affari 
pendenti o che prenderà in avvenire tutte le precauzioni necessarie 
por la protezione dei cittadini c degli interessi francesi. 

Già a Casablanca ed a Figuig le autorità militari ‘francesi. hanno 
mostrato, arrestando certi funzionari marocchini che: avevano. mo- 
testato sudditi francesi, che esse vogliono. metter fine a questi. in- 
cidenti. ° 

La prossima visita della squadra francese attesa per mercoledì 
aumenterì, l’effetto che l’azione dolla ‘Francia ha già prodotto. I fun- 
zionari marocchini si lagnano che le comunicazioni di tutte . lo Le- 
gazioni europee siano redatte in termini particolarmente severi. 

Il Maghzen non può essere scusabile so non si accorge che è 


giunta l'ora in cui Mulai Hafid deve cambiare attitudine verso l’Eu- 


ropa. 


va 


Telegrammi da Washington ai giornali inglesi - nar- 


rano.che il. Governo giapponese avrebbe. imposto al: 
suo ambasciatore agli Stati Uniti un compito di grande. 


importanza. Egli ha ricevuto istruzioni di aprire ne- 
goziati per la rinnovazione del trattato di commercio 
e di navigazione del 1594, che scade nel: luglio -pros- 
simo. Il corrispondente del Daly Telegraph, commen- 
tando queste istruzioni, dice : 


Il Giappone desidera infatti cho gli Stati Uniti gli concedano nuovi 


privilegi e condizioni preferenziali, come già esistono fra il Giap- 


pone e la Gran o che mpo 
contentare il Governo giapponese, perchè gli interessi dei due paesi 
sono evidentemente in opposizione. dà i 

Il barone Uchima ha ricevuto inoltre istruzioni di indurre il Go- 
verno degli Stati Uniti ad eliminare dall’accordo del 1908 la clau- 
sola che dì facoltà all’America di regolare a suo talento l’immigra- 
zione degli overai giapponesi. sa 

Si ricorderà che questa questione diede luogo poco più di un 
anno fa alla gravissima agitazione di San Francisco © a} disordini 
sulla costa americana del Pacifico, tantochè sembrava quasi possi- 
bile una guerra nippo-americana. i i 

Perciò i negoziati che il barone Uchima intraprenderà sono attesi 
con grande prooceupazione nei circoli ufficiali americani. Il Governo 


ginpponsése deside 
stessi privilegi -sul territo 
delle altre nazioni, Ma i sona 


fico résisteranno con tutte le loro forze ad ogni 
il regolamonto attuale sull'ammissione dei giapponesi e tutte le 


tori e i deputati della costa del Piicio 
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Bretagna. Però si ritiene che sarà impossibile ac-. 


ra che 1 suoi sudditi godano gli stossi diritti e gli: 
rio americano che sono concessi ai sudditi - 


ad ogni tentativo di mutare |. 11ccademico segretario Millosevich presenta le 


4L 
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unioni di lavoro degli Stati Uniti si associeranno a questa agita» 
zione. 

Si: può coniudero dunque che, se la permanenza a Washington: 
del barone Uchima dipende soltanto dall’esito delle sue pratiche 
presso il Governo americano per la modificazione dell’accordo del 
1908, egli non rimarrà molto tempo in America, 


Alla Sòociétà. geografica 

Onorata dall’augusta presenza delle LL. MM. il Re 
e la Regina, ieri, nell'aula magna del Collegio romano 
ebbe luogo l’annunziata conferenza dell'illustre esplo-- 
ratore del polo antartico; Ernesto Shackleton. 

I Sovrani vennero ricevuti appiedi dello scalone dal 
prefetto, dal sindaco e dai membri della Società geo- 
grafica italiana, fra cui il presidente, marchese Cap-: 
pelli, il vice presidente, prof. Millosevich, e i consiglieri, 
comm. Agnesa, ammiraglio Astuto, don Scipione Br,r- 
ghese, comm. Bollati, avv. Cardon, senatori Dall’a Ve- 
dova e Malvano, ing. Novarese, prof. Pigorini. ammi- 
raglio Reynaudi, prof. Vinciguerra, ing. Vianidiasi e 
comm. Gorrini. 

Assistevano pure alla conferenza S. E. ; H 
del Consiglio, S. E. Daneo, S. E. rn 
Scalea, l'ambasciatore d'Inghilterra, sir Rennel Rodd 
l'on. Seipione Borghese, l'on. senatore Prospero das: 
lonna, l’on. don. Leone Caetani, l'on. Maraini, il duca 
Grazioli-Lante, il senatore Volterra, il ministro di Sviz- 
:zera, il principe Ruspoli, il senatore Blaserna © molte 
ialtre notabilità, nonchè numerose signore. 

Alle 16 precise. il marchese: Cappelli presentò con” 
brevi applaudite parole il conferenziers, il quale, stu 
sandosi-di non poter parlare in italiano, ringraziò in 
inglese S. M: il Re che si degnò di conferirgli une 
alta onorificenza, e rese omaggio al duca degli Abruzzi 
il cui ardimento conqristò l'ammirazione delle colonie 
polari, presso :le quali il suo nomo è popolarissimo 
Indi il comandante Roncagli, segretario igeneralo 
della Società geografica, lesse, per preghiera di Sir 
Shackleton, la narrazione scritta in francese del viag. 
gio compiuto... 

‘La lettura fu seguita 'con vivo interesse dall'uditorio 
© interrotta replicatamente da lunghi applausi. 

: Numerose proiezioni fotografiche la illustrarono, 

Cessati gli applausi che ne accolsero la chiusa Lo 
LL. MM. il Re ela Regina complimentarono sir Shao' i 
leton e gli strinsero con effusione la mano; si 

All'uscita: dei Sovrani la folla riunita srla verista 


piazza acclamò vivamente. 


R: ACCADEMIA DEI LINCELO 
CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NA'FURALI 

Te 
Seduta del 2 gennaio 1910 


. Presidenza del socio senator 


Lorvisenana] 


e prof. P. BL ASERN.\ 


; È . ubblicaz ioni gi 
in dono segnalando quelle dei soci Ciamician, yoasone (Co: 
î » n He 


. nei rendiconti: 


PERI E VIS TISTZIONI TEN LEPLO0E prEri PERtro» = 


glioli ;-fa inoltre menzione dell’opera del prof. Perronito : « La ma- 
lattia dei minatori, Dal San Gottardo a} Sempione »; della « Rela- 
zione » della Commissione pef l'ordinamerto degli studi secondari 
in Italia; o delle « Osservazioni magnetiche » futte dalla spedizione 
antartica inglese del 1901-1904, e pubblicate per cura della Società 
Reale di Londra: . - ” 

‘ Il socio sen. Volterra annuncia che è, stato pubblicato, per cura 
dell’Associazione italianà pel progresso della scienze, il 1° fascicolo 
del « Bollettino » del Comitato Talassografico, nel quale sono conte- 
nuti i risultati della campaglig talassogràfica compiuta nell’agosto 
dello scorso anno. 

Il presidente Blaserna dà il triste annuncio della morte del socio 
straniero dott. Ludwig Mond, ticordarrdo i meriti del defunto e la 
munifica sua istituzione affidata all'Accademia; aggiunge che ai fu- 
nerali del compianto socio fat'i a Londra, l'Accademia venne rap- 
presentata dai soci sir Roscoe e Dewar. j 

Il socio sen. Todaro legge una commemorazione del socio stra- 
niero prof. Antonio Dohrn. L’oratore dimostra attraverso a quali e 
quante difficoltà il Dohrn sia riuscito a realizzare il suo sogno lun= 
gamente vagheggiato, dotando. Napoli di. un Istituto scientifico d’im- 
portanza mondiale. sl 

‘ I'sen. Todaro mette poi in rilievo anche il grande valore dei 
concetti filogenetiti del Dohrn, il quale pur essendo un evoluzioni- 

‘“ non fu nò materialista, nè darwiniaho. L’oratore parla dei la- 
vori del Dohrn, mostrando come quest’ultimo abbia portato in essi 
un così ricco contributo di fatti nuovi, che le sue osservazioni con 
serveranno sempre un grande valore, quali che siano le nuove teo- 
rie che domineranno nel campo della scienza. Alla stazione zoolo- 
gica fondata dapprima con esclusivo indirizzo morfologico, la mente 
illuminata del Dohrn, seguendo i nuovi bisogni scientifici, trovava 


opportuno di annettere una sezione fisiologica, -la quale fu inaugu- 


rata nel 1906, Questi grandi laboratorii di. cui sì compone la sta- 
zione zoologica, accolgono gli studiosi di, qualgiasi nazionalità; poi- 
ché in cinia a tutti i pensieri del Dohrn fu sempre la ricerca og- 
gettiva del vero, nori importa da chi esso venga scoperto. 

Il presidente Blaserna comunica che con R. decreto fu eretta in 
ente morale la fondazione « Alfonso Sella » c ne venne ‘approvato 
lo statuto. . |, s - E i 

"Lo stesso presidente dà comunicazione del programma. del terzo 
Congresso internazionale di Botanica che si terrà in Bruxelles nel. 
maggio del ‘corrente anno. > 

L’accademico segretario Millosevich ricorda che col 31 dicembre 


scorso, è scaduto il concorso al premio Reale di fisiologia normale 


e patologica; ed aggiunge che dell’elenco dei concorrenti sarà dato’ 
annuncio nella seduta prossima. 
Vengono da ul'imo presentate le seguenti not: per la inserzione 


1. Millosevich E. « Nuove posizioni della cometa. di Halley e 
qualche notizia sulla rosizione della cometa rapporto alla Terra», 

2. De Stefani. « Profilo geologico del Sempione ». 

8. Grassi. « Osservazioni intorno al fenomeno della rudimenta- 
zione ». 

A. Garbasso. « Il moto di un elettrone nel campo magnetico ». 

5, Boggio. « Sul moto stazionario lento di un liquido viscoso ». 
Près, dal sceio Levi-Civita. x 

6. Cisotti. « Sopra le correnti liquide spontanee », Pres. id. 

7. Amoroso. « Sulla risolubilità della equazione integrale lineare 
di 12 specie ». Pres. dal corrisp. Castelnuovo. 

8. Tonelli. « Sugli zeri del limite di una successione di funzioni 
analitiche ». Pres. dal socio Pincherle. 

9, Lo Surdo. « Sulle osservazioni sismiche: la determinazione 
della intensità di un terremoto in misura assoluta », Pres. dal-socio 
Roiti. sai ° 


10. Amerio. « Ricerche sullo spettro e sulla temperatura della i 


fotostera solare ». Pres. dal socio Blaserna. . 
11. Contardi. « Sintesi dell'acido fosfoorganico dei semi delle 
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piante (acido anidro-ossimetilen difosfonio delfPosternalk) ». Pres, dal 
socio Koerner. ” 


12 Millosevich F. « Una varietà di calcite cobaltifera di Capo 
Calamita nell'isola d’Elba ». Pres. dal socio Struever. 


NOTIZIE VARIE 


ITALIA. 


Le LL. MM. il Re e la Regina si recarono, ieri, alla 
Associazione artistica internazionale a visitarvi l’espo- 
sizione dei lavori dei soci, accompagnati dal generale 
Brusati e dal conte della Trinità. 

I Sovrani si interessarono delle opere esposte e 
chiesero notizie intorno agli autori di esse, ai loro 
studi. 

Dopo l'esposizione visitarono i lccali dell Agsocia- 
zione e vi si trattennero circa un’ora lodandone l’ar- 
redamento e la disposizione fatta con gusto d’arte. 

Trovavansi a ricévere gli avgusti visitatori e ad ac- 
compagnarli nella visita l’on. senatore Monteverde, il 
comm. Apolloni, presidente dell'Associazione, e parec- 
chi artisti e signore. 

Con pensiero finemente gentile, la presidenza della 
Associazione offrì a S. M. la Regina un mazzo di 
fiori che fu graditissimo. 


S. M. la Regina Margherita, ieri sera, ha ricevuto il 
corpo diplomatico per gli augurî di Capo d'anno, 


Per il IX gennaio. — Domenica prossima, per Ja ricorrenza 
dell’anniversario della mort» di Re Vittorio Emanuele II, ad inizia» 
‘tiva del Comitato centrale dei veterani, le Associazioni civili e mi- 
litari, enti, Istituti e cittadini sì recheranno, come di consueto, in 
‘mesto pellegrinaggio al Pantheon a deporre corone sulla tomba del 
Gran Re. 

La riunione avrà luogo alle ore 10 in piazza SS. Apostoli. 


‘ La presidenza del Comizio dei Veterani pubblicherà sabato un 
‘manifesto alla cittadinanza. 


Al palazzo di giustizia. — Ieri ha avuto luogo a Roma la 
consegna del palazzo di giustizia da parte del Genio civile. 
La consegna è stata presa dal procuratore generale di Roma 


comm. Vacca, per espresso incarico del ministro di grazia e giu- 
stizi 


Anno giuridico. — Oggi, alle 13, nell’aula massima della 
Corte di cassazione ebbe luogo la solenne inaugurazione dell’anno 
giuridico. . 

Presiedeva la imponente cerimonia S. E. Pagano-Guarnaschelli, 
primo presidente. Il discorso inaugurale venne letto da $. E. il pro- 
curatore generale Oronzo Quarta. 

Vi assisteva S. E. il ministro guardasigilli, numerosi magistrati e 
le più cospicue personalità del foro, ed un eletto, numeroso pub- 
blico d’invitati. 

Per una nuova via. — Il Gabinetto del ‘sindaco comunica: 

<-Le preoccupazioni che sono sorte per il grande viale che se- 
secondo alcuni dovrebbe « attraversare » Villa Umberto, per con- 
giungere il Gorso d’Italia con la piazza d'armi, non «hanno alcuna 
ragione d'essere. 

- L'Amministrazione comunale è compresa della necessità di fare 
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tale congiungimento, mediante una nuova grande arteria percorsa 
da una linea tramviaria, ed ha pensato alla costruzione di questa 
grande via la quale dovrà « toccare » il Giardino Zoologico, « co- 
steggiando » i noti terreni Pallavicini, recentemente acquistati dal 
Comune. Ma ancora nessun progetto definitivo è stato concretato, 
- nè sorio noti i criteri precisi a cui il progetto stesso si ispirerà non 
intendendo l’Amministrazione, prima che siano fatte le dichiara- 
razioni sul valore dello aree, creare con promature indiscrezioni 
ingiusto vantaggi a favore di questo o quel proprietario di ter- 
reni. 

‘© Quello che è certo si è che il vialo dovrà essere costruito per 
stabilire la congiunzione delle zone dei Parioli col quartiere Fla- 
minio, senza in nulla recar danno a Villa Umberto attraversandola 
in guisa de alterarne l'estetica e la comodità come parco ». 

Esposizione ‘Industriale. — La Società « Aemilia Ars » 
presieduta dnlla ‘signora contessa Cavazza-Bianconcini, terrà a Pà- 
rigi nei giorni 10, 11 e 12 maggio una Esposizione alla Galerie des 
Champs-Elysées ‘di. lavori femminili (merletti e ricami), ai quali fu- 
rono consacrato cure spocialissime, affinchè essa dimostri a quale 
perfeziorie sia giunto il lavoro italiano d’ago. 

Movimento commerciale. — Il 1° corrente, a Genova, fu- 
rono curicati 791'carri, di cui 329 di carbone pel commercio; a 
Venezia ne furotio caricati 215 di cui 293 di carbone per i’Armi- 
nistrazione ferroviaria; a Savona il carico fu nullo; a Livorno fu- 
rono caricati 86 carri, di cui 8 di carbone pel commercio e 10 per 
l’Amministrazione ferroviaria e Spezia 9 carri. 

Marina mereantile. — L'Italia, della Veloce, è partito da 
Barcelloria por Buonos Aires. — Il Mendoza, del Lloyd italiano, ha 
transitato da Tangeri diretto a Genova. — Il Bologna, della Società 
Italia, ha proseguito da Teneriffa per Genova. 

ESTERO. 


II canale di Suez nei prizni nove mesi del £908. — 
Dalla statistica della Società del canale di Suez, risulta che nci 

rimi nove-mesi del corrente anno i passeggeri che transitarono 
pel canale di Suez, raggiunsero il numero di 144,595, con un au- 
mento di 2278 persone in confronto dei primi tre trimestri del 1608. 

La cifra di 144,505 persono comprende 44,890 militari di diverse 
nazioni, 83,430 pàsseggeri civili e 16,275 pellegrini, emigranti e de- 
portati. I passeggeri che percorsero il canale entrando da Porto 
Said furono 67,170; quelli provenienti dal Mar Rosso furono 77,425. 

Il numero delle navi che nello stesso periodo di tempo transita» 
rono pel Canale ascende a 3122, con un tonnellaggio netto comples- 
sivo di 11,306,358 tonnellate. 1 3122 navigli appartenevano alle se- 
guenti nazionalità ‘inglese navi 1383, aventi un tonnellaggio netto 
complessivo ‘di tonn. 7,028,462; germanica navi 449, tonn. 1,765,105; 
olandese navi 188, tonn. 590,352; francese navi. 174, tonn. 597,725; 
nustro-ungarica navi 108, ‘tonn. 366,389; italiana navi 66, tonn. 
150,178; giapponesi navi €8, tonn. 270,501; russa navi 48, tonn, 
147894; americana înavi 28, tonn. 102,94g; norvegese navi 28, tonn. 
59,684; danese navi 26, tonn. 70,890; turca navi 24, tonn. 29,314: 
spagnola navi 19, tonn. 55,182; svedese navi 14, tonn. 46,130; sia- 
mese navi 5 tonn. 12,623; egiziana navi?, tonn. 486; ellenica navi I, 
tonn. 1700; portogheso navi ], tonn. 801. ; 


TELEGRAMMI 


(Agenzia fitefani) 


COSTANTINOPOLI, 3. — È probabile che Hakki Bey assuma, ol» 
tre il Gran Visirato, anche il Ministero degli esteri. Rifaat pascià 
verrebbé nominito ambasciatore a Roma. 

Nedymedin Molal: sarebbe nominato Sceik ul Islam; il deputato 
Hairi sarebbo nominatò ministro della giustizia. 

Si prevede il cambiamento del ministro dell’agricoltura. 

LONDRA, 8. — Mandano da Bombay al Times: n 

Un contingente è stàto sbarcato dall’incrociatore Persews a Pish- 
kan, nel Belucistan, ed ha effettuato una marcia di sei miglia, met- 
‘tendo in rotta gli afgani ed impadronendosi di 850 fucili e dieci- 
mila cartuccie, che sono state distrutte, 


SARAGOZZA, 3. — Un petardo è scoppiato presso la chiesa della 
Madonna del Pilar nel momento in cui passava una numerosa pro- 
cessione. Non si lamenta alcuna disgrazia di persone, ma l’esplo- 
sione ha prodotto un grande panico. di 

Si era appena ristabilita la calma, quando un altro petardo ha 
esploso presso la cattedrale, situata a breve distanza. Neanche questa 
esplosione ha prodotto disgrazio. 

Infine un terzo petardo venne scoperto presso la chiesa di San 
Gaetano ed un quarto presso la cattedrale, ma le loro miccie eràno 
spente. ° 

PIETROBURGO, 3. — La salma del Granduca Michele Nicolajevic 
è stata trasportata oggi dalla stazione Nicola alla cattedrale dei SS. 
Pietro e Paolo. : ° 

Seguivano il feretro lo Czar, i granduchi, i principi esteri e le 
delegazioni militari estere. . i 

La Czarina, le granduchesso e le principesse s>guivano IN Carrozze 
chiuse. ” 

Alla cattedrale è stato celebrato un servizio religioso. La salma 
sarà tumulata mercoledì. i 

Lo Czar e la Czarina sono ripartiti dopo i funerali per Tzarkoje» 
Selo. ì 

MOMBASA, 3. — La spedizione di Teodoro Roosevelt è arrivata a 
Forte Hoima, situato tra Kampala e il lago Alberto Nyanza.” n 

I membri della spediziono godono ottima salute. 

Le collezioni scientifiche già fatto dalla spedizione sono state ora 
arricchite di altri oggetti preziosi. 

VIENNA, 3. — L'Imperatore ha ricevuto in udienza particolare la 
Missione navale cinese. 

L'Imperatore ha conferito decorazioni a tutti i membri della 
Missione e al Principe Tsai Hsun la gran croce dell'ordine di Lco- 
poldo. 

VIENNA, 3. — L’Arciduca Federico è partito nel pomeriggio per 
Pietroburgo per rappresentare l'Imperatore Francesco Giuseppe alle 
esequio del Granduca Michelo Nicolajevite. de 

È pure partita por Pietroburgo per assistere alle esequie del 
Granduca una delegazione degli ufficiali del 26° reggimento fan- 
teria. 

BUDAPEST, 3. — In occasione del Capo d'anno il deputato Nagy 
ha diretto, a nome del partito costituzionale, a Coloman Szell, pro- 
sidente del partito, un dispaccio di augurî, dandogli assicurazione 
della devozione del. partito per lui, quale rappresentante fedele 
della politica di Deak, la quale si dimostra di nuovo come la sola 
benefica per la nazione. 

Szell ha risposto con un dispaccio nel quale ringrazia per gli 
auguri e riconferma il suo convincimento politico basato ora come 
prima sui principî politici di Deak, i quali soltanto possono man-. 
tenere e favorire con sicurezza lo sviluppo e la salvezza morale e 
materiale della nazione ungherese. 

Nella stessa occasione Szell ha inviato al ministro conte Andrassy, 
a nome del partito costituzionale, un telegramma, col quale lo as- 
sicura della devozione incrollabile del partito ed esprime la con- 
vinzione che i principî del partito costituzionale sono assolutamente 
gli unici che possano assicurare lo sviluppo della patria su di una 
base solida, 

Andrassy ha risposto telegraficamente ringraziando e dichiarando 
che il partito costituzionale intende di partecipare alla soluzione 
della crisi soltanto se si terrà conto dei principî del partito stesso. 
Andrassy si dichiara contrario alla istituzione della Banca unghe- 
rese autonoma nel 1911 e dice essere assolutamente necessario di 
risolvere le questioni militari. Insiste sul punto di vista del par- 
tito nella questione della riforma elettorale e rileva lo garanzie: 
do*e da parte dell'Austria che non vi saranno ingerenze indebito 
r' gli affari interni dell'Ungheria nò agitazioni contro l’idea dello 
$ ito ungherese, i 


VIENNA, 3. — L'Imperatore Francesco Giuseppe ha ricevuto in 
udienza privata il principe Tsai-Hsun, accompagnato dal ministro di 
Cina a Vienna Ley-Pou-Tong, il quale dopo l’udienza ha presentato 
all'Imperatore gli altri membri della Missione. 

COSTANTINOPOLI, 3. — Nelle sfere ufficiali si dichiara che per 
mantenere le buone relazioni colla Bulgaris e colle popolazioni bul- 
gare soggette alla Turchia, il Governo Ottomano sarebbe disposto a pro- 
rogare il termine dei negoziati per il nuovo trattato di commercio 
fra i due paesi. 

WASHINGTON, 3. — Nel messaggio che il presidente della Con- 
federazione, Taft, invierà al Congresso mercoledì, sarà annunziato 
fra gli altri un progetto di legge che modifica la legge che regola 
il commercio fra gli Stati dell’Unione, specialmente in relazione 
«colle Compagnie ferroviarie, colle emissioni che queste fanno e coi 
‘tentativi per accaparrarsele. 

Gli emendamenti contenuti nel progetto sono combattuti dai di- 
rettori delle principali Compagnie ferroviarie. 

MADRID, 4. — Le ultime notizie da Barcellona dicono che un’as- 
soluta tranquillità continua a regnare tanto nella città quanto nella 


provincia. 
Le voci di scfupero generale sono completamente prive di fonda- 


gua dei lavori pubblici, accompagnato da vari ingegneri, è 
partito per Malaga, donde si recherà a Melilla. 

VIENNA, 4. — La Wiener Zeitung annunzia ufficialmente la no- 
mina di monsignor Nagl, vescovo di Trieste, a coadiutore dol car- 
dinale Gruscha, arcivescovo di Vienna, con diritto di succes- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del R. Ysservatorio del Collegio romano 


3 gennaio 1919. 
LU barometro è ricotto alto zero ....... 0° & mare. 


L'altezza della stazione è di metri. ..... 50.60. 


Barometro a mezzodì. . ........... 762.38. 


Umidità relativa a mezzodì. . ........ 46. 
Vento a mezzodi. ......... polari ie IN 
Stato del cielo a mezzodì. . , ..... +. 84 nuvolo. 

( massimo 11.2. 
Termometro centigrado ., ......,... ea 

{ minimo 48. 
Pioggli: cu gi0i eda e a a . _ 


3 gennaio ]w]». 


In Europa: pressione massima di 776 sulla Baviera, minima di 
740 sulla Finlandia. 

In Italia nelle 24 ore: barometro salito fino a 7 mm. sulla 
«Sardegna ; temperatura diminuita al nord, irregolarmente variata 
saltrove; venti forti del 1° quadrante, al centro, sud ed isole; piogge 
sulle isole. . dl 

Barometro: massimo a 772 in Piemonte, 763 in Sicilia. 

Probabilità: venti settentrionali, moderati o fort1; cielo nuvoloso 
con ‘pioggo e mare agitato al sud e Sicilia; vario altrove . 

N. Y. - Alle ora 14 è stato telegrafato ai semafori di sud e Si- 


cilia di mantenere il segnale. 


Direttore: G. B. BALLESIO, 
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CIRSEZITO TE St a SERI cer earn Rs c 


O D’ITALIA 


BOLLETTINO METEORICO) 
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodiuamior 


STAZIONI 


Porto Maurizio. 
Genova . . 
Spezia. .. 
Cuneo... 
Torino. .. 
Alessandria 
Novara . . 
Domodossola. 
Pavia... 
Milano .. 
Como . ., 
Sondrio . ,. 
Bergamo. . 
Brescia . , 
Cremona, . 
Mantova. . 


Verona . 
Belluno . 
Udine . , 
Treviso . 
Venezia . 
Padovà . 
Rovigo. . 
Piacenza. 
Parma. . 
pago Emilio. 
Modena . 

Ferrara . 
Bologna . 
Ravenna. 
Forlì. . . 
Pesaro. . 
Ancona , 
Tirbino. . 
Macerata. 
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Camerino .... 


Porto Empedocle ‘ 
Caltanissetta. 
Messina 


Tipografia delle Mantellate. 


STATO 
del cielo 


ore 8 


sereno 
sereno 

1}, coperto 
Sereno ‘ 
1/, coperto 
sereno 
sereno 

8/, coperto 
1/, coperto 
1/, coperto 
1/, coperto 
sereno 
1/, coperto 
sereno 

1/, coperto 
nebbioso 
1/, coperto 
sereno 

1/, coperta 
1/, coperto 
3/1 coperto 
sereno 
sereno 
sereno 
1/, coperto 
sereno 

1/, coperto 
‘/3 coperto 
$/, coperto 
3/, coperto 
3], coperto 
nebbioso 
8/, coperto 
coperto 
1/, coperto 


1/, coperto 
coperto 

3], coperto 
!/s coperto 
1/4 coperto 
coperto 

1/s coperto 


$/, coperto 
coperto 
sereno 
coperto 
1/,$ coperto 
sereno 
1/,$ coperto 
1/3 coperto 
piovoso 
3;, coperto 
coperio 
coperto 
sereno 
sereno 


1/3 coperto 
3,4 coperto 
sereno 
sereno 
1/, coperto 
8/, coperto 
goparto 
sereno 
1), coperiy 


Roma, 3 gennaio 191). 


STATO TEMPERATURA 
precedente 
del mare Massima | Minima 
ore 8 nelle 24 ore 
calmo 15 4 58 
calmo 10 7 74 
calinò 132 28 
_ 6 8 06 
—_ 40 |- 05 
—_ 80 — 12 
- 65 |-39 
—_ 88 |- 38 
_ 80 — 04 
_ 69 —21 
_ 48 RIT 
— 868 Î|—-0 
_ 72 00 
_ 75 |-09 
_ 80 |-io 
= 35 |—09 
-_ 53 |-30 
—_ 68 09 
"n 83 02 
calmo 75 16 
—_ 78 |-0%2 
_ 80 ? 
_ 71 — 22 
n 78 00 
_ 76 |- 04 
— 81 00 
= 86 |- 04 
_ 72 28 
a 70 18 
agitato 10 0 40 
agitato 76 32 
= 49 17 
= 71 10 
_ 70 10 
= 40 00 
= 01 |-o0l 
ng 0 |-10 
agitato 10 0 v8 
= 88 54 
= 68 35 
= 6 3 21 
= 10 a 51 
- 12 7 48 
= 70 18 
= 7 8 28 
= 57 — 01 
= 27 0 3 
= 120 42 
molto agit. | 10 8 71 
= 97 51 
pi 92 46 
legg. mosso | 10 8 71 
> 97 52 
Da 97 4 6 
ue 4 4 20 
= 4 4 07 
= 19 8 60 
Di lè 6 12 
mosso 142 108 
grossa 12 8 95 
legg. mosso | 13 Q 80 
- 100 43 
legg. mosso | 14 3 88 
molto agit. | 127 87 
&TOSSO 13 5 75 
legg. mosso | 120 50 
= 80 | s8 


TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile, 


